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PREMESSA

Oggi, ii giorno in Vigevano presso Ia sede del Comune di Vigevano, in C.so Vittorio Emanuele II,
tra
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ii Comune di VIGEVANO, di seguito denominato Comune, con sede in Vigevano C.so Vittorio
Emanuele II, P.1. 00437580186 - C.F. 85001870188, rappresentato in questo atto da

,

in qualità di nato a
e domiciliato per Ia carica presso Ia sede di Gui sopra, legale

rappresentante ai sensi degli art. ... dello statuto comunale e dell’art del regolamento dei Contratti
del Comune e deII’art.107 del D.Lgs 267/2000 e s.m.i. , giusto provvedimento del

e

Ia società ASM — IMPIANTI E SERVIZI AMBIENTALI spa (acronimo ASM ISA spa) di seguito
denominato AZIENDA, con sede legale in Vigevano, Viale Petrarca, 68, P.1. 02071890186, nella
persona del suo legale rappresentante nato a ii

domiciliato per Ia carica presso Ia sede di Gui sopra, autorizzato alla sottoscrizione
del presente atto con delibera assembleare del

premesso che:

con Ia delibera di indirizzo di Consiglio Comunale n del venivano forniti atti di indirizzo
per Ia gestione del servizio di gestione integrata dei rifiuti;

tutto ciô premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, le parti
convengono e stipulano quanto segue:
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ART. 1 - AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO

II Comune affida all’AZIENDA, che accetta, ii servizio di gestione del ciclo integrato dei rifiuti urbani di
Vigevano avente ad oggetto le attività di cui all’art. 4 alle condizioni indicate nel presente contratto e
nei relativi allegati.

L’AZIENDA si obbliga a gestire ii servizio nel rispetto di quanto previsto dal presente contratto, dai
vigenti regolamenti comunali in materia, dalle disposizioni di legge e degli atti di pianificazione
regionale e provinciale.

ART. 2- DURATA DEL CONTRATTO

II presente contratto ha durata pan a 20 anni, a fare data dalla sottoscrizione del presente atto.

Alla scadenza naturale o in caso di risoluzione anticipata del contratto, l’AZIENDA è tenuta a garantire
Ia prosecuzione del servizio, alle condizioni disciplinate nello stesso, fino aII’avvio del servizio da parte
del nuovo gestore e comunque per non oltre 12 mesi dalla data di scadenza o risoluzione del contratto
medesimo.

II Comune si impegna ad avviare le procedure di affidamento del servizio almeno un anno prima della
data di Scadenza naturale del presente contratto.

ART. 3- PRINCIPI GENERALI E OBIETflVI

II presente Contratto di Servizio regola i rapporti tra ii Comune e l’AZIENDA circa le prestazioni di
quest’ultima per Ia gestione del ciclo integrato dei rifiuti urbani della Città di Vigevano.

Il servizio dovrà essere conforme alle indicazioni concordate annualmente tra il Comune e l’AZIENDA,
nel rispetto dei Regolamenti Comunali vigenti e dei principi generali dettati dalla normativa in materia.

Le modalità tecnico — operative di organizzazione e di svolgimento del servizio verranno illustrate
annualmente neIl’Allegato Tecnico al Piano Finanziario.

I servizi oggetto del presente contratto sono da considerarsi di carattere pubblico e possono essere
interrotti o sospesi solo per cause di forza maggiore o per calamità naturali.

L’AZIENDA, nell’effettuazione dei servizi, dovrà adottare idonee misure al fine di:

• evitare danni o pericoli per Ia salute pubblica, l’incolumità e Ia sicurezza sia dei singoli cittadini sia
del personale operativo;

• salvaguardare I’ambiente ed il paesaggio;

• evitare comunque danni a terzi.

II Comune si riserva Ia facoltà di assegnare all’AZIENDA ulteriori e nuovi servizi che esulano dal
presente contratto, previo accordo tra le parti sulle modalità di esecuzione degli stessi e sul relativo
compenso economico.

I servizi ed i rapporti tra il Comune e l’AZIENDA dovranno conformarsi ai seguenti principi ed obiettivi:

• contenere Ia produzione dei rifiuti promuovendo azioni di responsabilizzazione e informazione
permanente a cittadini, studenti ed aziende, attraverso campagne mirate di informazione e
divulgazione di pratiche virtuose;

• raggiungere gli obiettivi di legge in materia di raccolta differenziata;

• disincentivare I’abbandono di rifiuti e sensibilizzare l’opinione pubblica al conferimento diretto presso
il “Centro Multiraccolta”;

Contratto di servizio Comune di Vigevano Pagina 4



• prevenire e perseguire I’abbandono dei rifiuti sul territorio ed ii littering, anche con un efficace ed
efficiente servizio di vigilanza;

• regolamentare l’attività di raccolta di rifiuti abbandonati sul suolo pubblico;

• ottimizzare gli aspetti economico-gestionali e gil standard di qualità, efficienza ed efficacia del servizi
affidati mediante le migliori pratiche attualmente in uso;

• attivare procedure di verifica e controllo sui servizi svolti dall’AZIENDA sul territorio e di indagine del
grado di soddisfazione dell’utenza;

• praticare scelte che pongano le basi per dare applicazione al principio sancito dalla Comunità
Europea “chi piü inquina piü paga”;

• definire un contratto di servizio modulare e fiessibile che possa essere periodicamente aggiornato in
funzione degli sviiuppi organizzativi e territoriali, non precludendo Ia possibilità di arrivare in futuro
ad una tariffazione puntuale;

• predisporre un tavolo di lavoro, composto da rappresentati del Comune e dell’Azienda, finalizzato a
definire le migliori strategie e modalità operative necessarie per raggiungere gil obiettivi prefissati e
verificare l’opportunità di trasformare l’attuale contratto a corpo in un contratto a misura.

ART. 4- SERV1ZI OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO

Con il presente Contratto, ii Comune affida all’AZIENDA i servizi sotto elencati megiio specificati
nell’Aliegato 2:

Servizi base:
I seguenti servizi base sono da considerarsi prestazioni obbligatorie ed irrinunciabili.

A. Raccolta e trasporto dei rifiuti urbani e assimilati;
B. Avvio al recupero/smaltimento finale dei rifiuti urbani e assimilati;
C. Spazzamento stradale meccanizzato e manuale;
D. Pulizia aree in occasione di mercati e fiere (di cui all’allegato 7);
E. Pulizia aree interessate da manifestazioni pubbliche (di cui aIl’allegato 7);
F. Rimozione di rifiuti abbandonati;
G. Acquisto e distribuzione di dotazioni per l’utenza;
H. Servizio di vigilanza con Ausiliari Ambientali;
I. Gestione Centro Multiraccolta (di cui all’allegato 8 — Regolamento Piattaforma Ecologica)
J. Servizi supplementari (di cui all’aliegato 2 punto 16);

Eventuali variazioni agli allegati tecnici saranno oggetto di valutazione congiunta da parte del
“gruppo di lavoro” di cui all’art. 3 che si incontrerà allo scopo entro ii 30 settembre di ogni anno

Servizi opzionali:
Su richiesta del Comune potranno essere affidate all’AZIENDA altre attività complementari al servizio
di lgiene Urbana che saranno fornite solo se espressamente richieste dall’Ente e previo accordo
economico tra le parti. Tall servizi verranno definiti “opzionali”.

ART. 5- CARATTERE DELL’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO

La gestione del ciclo integrato del rifiuti urbani e assimilati è di competenza del Comune che Ia esercita
in regime di privativa anche affidandola a soggetti terzi.

I servizi oggetto del contratto costituiscono, ai sensi dell’articolo 1 della Legge n. 146/1990 e s.m.i.
nonché ai sensi dell’articolo 177, della Parte IV, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.,
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servizi pubblici essenziali ed attività di pubblico interesse e non potranno pertanto essere sospesi o
non ultimati per alcun motivo, fatte salvo cause di forza maggiore ai sensi e per gli effetti di cui all’Art.
1218 C.C. devono essere svolti con Ia prescritta frequenza e con Ia massima cura e tempestività per
assicurare al Comune le migliori condizioni di igiene e salute pubblica.

Qualora l’AZIENDA dovesse trovarsi, per cause non dipendenti dalla propria volontà, neNa necessità di
ridurre e/o sospendere le prestazioni oggetto del presente contratto, dovrà dame comunicazione al
Comune e dovrà adottare tutte le misure possibili per ridurre il disagio agli utenti e limitare l’impatto
sull’ambiente.

Nei casi di cui ai precedenti commi, nessuna richiesta di risarcimento danni, diretti, indiretti e
consequenziali, potrà essere avanzata dal Comune nel confronti dell’AZIENDA in quanto non
costituisce inadempienza al Contratto ii mancato espletamento del servizio per fatti riconducibili a
cause di forza maggiore 0 esigenze tecniche non prevedibili.

Nel caso di sospensione delle operazioni di conferimento dei rifiuti per Ia durata massima di 24 ore, per
motivi comunque non ascrivibili all’AZ(ENDA, questa sara tenuta al completamento del servizio di
raccolta entro il turno successivo a quello in cui riprendono le operazioni di conferimento. Se Ia
sospensione di dette operazioni dovesse superare Ia durata di ore 24, I’AZIENDA sara tenuta a
completare il servizio di raccolta entro un termine della durata pan a quello di sospensione.

ART. 6- CARTA DEl SERVIZI

Tenendo conto della Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27.1.1994, l’AZIENDA
adotterà e distribuirà agli utenti, entro marzo 2014, Ia “Carta dei Servizi”, che dovrà essere
preventivamente concordata ed approvata dall’Amministrazione Comunale, e redatta sulla base dello
“schema tipo Carla dei servizi dei rifiuti dei rifiuti” - DGR 12/1212007.

ART. 7- CORRISPETTIVO DEL SERVIZIO

Al fine di consentire Ia definizione del Corrispettivo relativo ai servizi disciplinati dal presente contratto,
l’AZIENDA Si impegna a trasmettere al comune, entro ii 30 novembre cli ogni anno, il piano finanziario.

A tal proposito iI Comune dovrà trasmettere aII’AZIENDA entro il 31 ottobre di ciascun anno l’elenco
delle manifestazioni pubbliche e delle fiere dell’anno successivo per consentirne una corretta
programmazione e conseguente valorizzazione. Qualora tale elenco non pervenga all’Azienda, si
prevederà un onere per far fronte agli interventi relativi a manifestazioni pubbliche e fiere analogo o al
massimo superiore del 10% a quello delI’anno precedente.

L’AZIENDA determinerà annualmente il corrispettivo in funzione di:

- Costo d’uso del capitale relativo aII’anno di riferimento;

- Costi operativi di gestione e Costi comuni sostenuti neII’anno n-i aggiornati in base al tasso
programmato di inflazione per I’anno di riferimento, in caso di omogeneità nella gestione ed esecuzione
del servizio 0 di staticità nei prezzi di approvvigionamento di servizi e forniture da terzi;

- Costi operativi di gestione e Costi comuni previsti per l’anno di riferimento in caso di sostanziali
modifiche nella gestione e nelle modalità di esecuzione del servizio ovvero di modifiche dei prezzi di
approvvigionamento di servizi e forniture da terzi.

- Costo riferito al trasporto della singole frazioni di rifiuto e diversificati per le modalità di raccolta,
comprende Ia raccolta e il trasporto del materiale aII’impianto di smaltimento o recupero autorizzato,
quando questo è localizzato entro 50 Km dal municipio del Comune di Vigevano, per distanze maggiori
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potrà essere applicato un correttivo di costa concordato tra le parti.

Relativamente ai servizi opzionali, questi verranno determinati in base all’elenco prezzi allegato al
presente contratto ed inseriti nel piano finanziario solo se inerenti le attività che trovano copertura nella
tariffa.

Lo scostamento tra corrispettivo a preventivo e corrispettivo a consuntivo verrà riportato nel piano
finanziario successivo a nei piani finanziari successivi non oltre ii terzo, una volta approvato ii Bilancio
consuntivo dell’AZIENDA. Tutto ciô salvo differenti prescrizioni future in merito all’evoluzione della
normativa in materia.

Nell’ALLEGATO 4 e riportato un estratto del Piano finanziario Previsionale 2013.

ART. 8- ELENCO PREZZI PER I SERVIZI OPZIONALI

L’elenco prezzi e riportato nellAllegato 3 e potrà essere soggetto ad aggiornamento annuo secondo
quanto previsto anche negli obiettivi indicati nel presente contratto.

ART. 9- PAGAMENTI

Per i servizi svolti, l’AZIENDA ernetterà fatture al Comune con cadenza mensile ripartendo Ia quota

annuale, indicata nel piano finanziario approvato dalI’ Ente, in dodicesirni. Tali importi verranno

conguagliati una volta approvato ii Bilancio Consuntivo dell’esercizio di riferirnento cosl come

specificato nell’art.7.

I pagamenti effettuati in dipendenza del presente contratto verranno disposti esclusivamente a mezzo
di bonifico sui conti correnti bancari dedicati i cui estremi identificativi dovranno essere corn unicati
dall’AZI ENDA.

In caso di crediti rnaturati daN’AZIENDA, dovuti o generati da errori di fatturazione, omissione di servizi,
danni a risarcimenti, sanzioni arnministrative e contestazioni, previa presentazione di apposita richiesta
scritta, dovranno essere restituiti al Comune con note d’accredito contestualmente alla fatturazione dei
corrispettivi del rnese successivo alla richiesta.

Relativamente alla scadenza di pagamento delle fatture ed all’applicazione degli interessi di mora
nell’eventualità di ritardato pagamento delle stesse, saranno applicate le disposizioni contenute nel
D.Lgs 231 del 09/10/2002, rnodificato con D.Lgs 192 del 09/11/2012 ed eventuali successive modifiche
ed integrazioni. In merito alle modalità di calcolo degli interessi legali di mora, si fa riferimento a quanto
previsto all’art. 3, comma 3, della L. 18.06.1998 n. 192, modificata dal D.Lgs 192 del 09.11.2012 art. 2
ed eventuali successive modifiche ed integrazioni.

ART. 10- VARIAZIONE DEl SERVIZI

II Comune, ha Ia facoltà di sottoporre a preventiva valutazione dell’AZIENDA l’eventuale estensione o
arnpliamento dei servizi per adeguarli alle esigenze legislative e/o territoriali. E altresl compito
dell’AZIENDA suggerire, proporre e/o presentare piani di sviluppo, riorganizzazione, arnpliarnento a
estensione del servizio correlati a esigenze organizzative a nuove disposizioni legislative.

In entrambi i casi l’AZIENDA esegue, parallelarnente all’analisi degli interventi ed al bra studio di
fattibilità, il ricalcolo dei corrispettivi.

Nei casi sopra menzionati che compartino una riarganizzazione significativa delle risorse e l’adozione
di modelli diversi da quelli contenuti nel presente contratta, l’AZIENDA ed il Comune, sulla base delle
risultanze dell’analisi, della studio e del ricalcolo prezzi fatto dall’AZIENDA, effettueranno una
ricagnizione complessiva e coordinata delle nuove esigenze ed un adeguamento consequenziale dei
relativi corrispettivi.
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Le eventuali variazioni del costo decorreranno dat primo giorno successivo a quello di modifica effettiva
del servizi, che avverrà solo dopo i’approvazione del nuovo corrispettivo da parte del Comune.

ART. 11 - RIPROGETTAZIONE DEl SERVIZI

II Comune, nelle forme che potrà eventualmente assumere in ordine aila evoluzione normativa tutura,
intende comunque esercitare te proprie funzioni di controllo net rispetto detle competenze che sono 0
verranno aft idate alle Provincie ed agli Ambiti Territoriali.

Nelta stesura del presente contratto di servizio l’AZIENDA ha condiviso con ii Comune le nuove
modaiità di gestione del ciclo del rifiuti meglio specificate nell’ Allegato 1 e Si impegna a fornire at
Comune ogni dato utile aila valutazione complessiva delia efficacia, efficienza ed economicità dei
servizi erogati attraverso Ia fornitura del dati gestionali relativi all’area aft idata.

ART. 12- COSTI NON PREVISTI NEL CORSO DELL’ESERCIZIO

Qualora nel corso dell’esercizio siano richiesti da parte del Comune servizi non previsti, dat piano
finanziario approvato per l’anno in corso, ii Comune presenterà apposita richiesta scritta di intervento
ed I costi relativi at servizio richiesto saranno fatturati daiI’AZIENDA. Relativamente alia scadenza di
pagamento delie fatture ed all’eventuale applicazione degli interessi di mora si ta riterimento a quanto
specificato aIi’art. 9 del presente contratto.

ART. 13- AFFIDAMENTI A TERZI Dl FORNITURE E SERVIZI

L’AZIENDA, net caso di atfidamenti a terzi di torniture e servizi strumentali per l’espletamento del
servizio oggetto del preSente contratto, deve etfettuare Ia procedura per Ia scelta del contraente nel
rispetto delte normative vigenti.

ART. 14 - UTILIZZO IMPIANTI, BENI IMMOBILI, DELLE ATTREZZATURE E DELLE ALTRE
DOTAZIONI PATRIMONIALI

Per tutta Ia durata dell’affidamento del servizio e per lo svolgimento delle relative attività, I’AZIENDA
utilizza gil impianti, I beni immobili, le attrezzature e le altre dotazioni patrimoniali risultanti
dall’inventario riportato nell’Allegato 5 e successive modifiche ed integrazioni.

ART. 15- LIVELLI Dl EFFICIENZA ED AFFIDABILITA DEL SERVIZIO

L’AZiENDA Si impegna ad utilizzare tutte te attrezzature ed i mezzi facenti parte della propria dotazione
e riconducibili at cantiere di Vigevano purché in piena efficienza operativa ed in buono stato di decoro.
Net corso di validità del contratto di servizio I’AZIENDA Si impegna a riammodernare II parco
attrezzature ed automezzi attingendo dalle somme previste per investimenti indicati net piano
finanziario.

Gil automezzi e ie attrezzature dovranno essere in regola con ie prescrizioni igienico-sanitarie vigenti.
La dotazione di automezzi ed attrezzature dovrà essere tale da garantire I’effettuazione del servizi.

L’AZIENDA Si impegna a mantenere sia gil automezzi sia ie aitre attrezzature costantemente in stato di
pertetta efficienza e presentabiiità mediante frequenti ed attente manutenzioni, assoggettando ii tutto,
ove Si verifichi Ia necessità, anche a periodiche riverniciature, nonché a garantire le scorte necessarie.
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ART. 16- CONTROLLI DEL COMUNE

II Comune effettuerà attività di controDo sul corretto esercizio del servizio, nel rispetto del presente
contratto. L’attività di controllo ha in particolare ad oggetto:

a) ii raggiungimento degli obiettivi e dei livelli di servizio previsti dal presente contratto;
b) l’andamento economico - finanziario della gestione;
c) il rispetto della Carta dei Servizi;
d) Ia destinazione ed il recupero oggettivo ed effettivo delle singole frazioni delle raccolte

differenziate;
e) il grado di soddisfazione degli utenti, desunto dalle indagini svolte e daII’analisi del reclami

registrati dall’AZIENDA;
f) Ia corretta applicazione della tariffa puntuale qualora e ove eventualmente applicata. In tal caso le

parti procederanno di comune accordo ad integrare ii presente contratto con un metodo di
misurazione del quantitativo del tipo puntuale e performante.

ART. 17- STRUMENTI DI CONTROLLO E OBBLIGHI DELL’AZIENDA

II Comune esercita II controllo sull’applicazione del presente contratto attraverso:

a) visite ed ispezioni presso l’AZIENDA;
b) indagini ed analisi sul servizio e sulla soddisfazione dell’utenza;
c) Ia verifica dei dati relativi al servizio svolto dall’AZIENDA.

II servizio sara monitorato anche dalI’AZIENDA che si impegna a verificare Ia qualità del servizio
erogato e quella percepita dagli utenti in relazione agli standard di efficienza ed affidabilità.

L’AZIENDA si obbliga a prestare al Comune ogni collaborazione neIl’espletamento delle attività di
controllo di Gui sopra.

ART. 18- ULTERIORI ONERI E OBBLIGHI DELL’AZIENDA

L’AZIENDA curerà l’acquisto e Ia tenuta di registri di carico e scarico di tutti I rifiuti raccolti per conto
dell’Ente e provvederà alle relative comunicazioni annuali agli enti competenti nei termini di legge.

L’AZIENDA dovrà inoltre attenersi alle seguenti prescrizioni:

a) garantire ii completo rispetto della normativa vigente in materia di dotazione di mezzi e
attrezzature, e rispettare e far rispettare al proprio personale le leggi, I regolamenti e le norme in
vigore e quelle che eventualmente sopravverranno durante lo svolgimento del contratto;

b) farsi carico di tutti i costi per ottemperare aWe leggi in vigore in materia di sicurezza sul lavoro;

c) dovrà evitare, durante l’espletamento del servizi, l’intralcio alla viabilità;

d) dovrà utilizzare mezzi impiegati nel trasporto e raccolta dei rifiuti urbani e assimilati idonei alle
operazioni di svuotamento di tutti i contenitori utilizzati per lo svolgimento di tutti i servizi
disciplinati dal presente contratto;

e) dovrà comunicare prima dell’inizio del servizio un recapito telefonico e fax, cui ii Comune potrà
far riferimento per qualsiasi motivo tutti I giorni, esclusi i festivi, dalle ore 6.00 alle 18.00.

f) si farà carico di tutte le spese per l’organizzazione e Ia gestione dei servizi, nessuna esclusa,
compresa l’assicurazione degli autoveicoli, del personale addetto con qualsiasi qualifica al
servizi stessi;

g) si farà carico delle spese per Ia copertura assicurativa contro il rischio di incendio del cantiere,
degli automezzi e delle attrezzature, con particolare riferimento ai contenitori presenti sul
territorio per danni che gli stessi, in relazione ad atti vandalici o altro, causassero a terzi,
nonché l’assicurazione a norma di legge per le responsabilità civile contro terzi;
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h) successivamente aiI’entrata in vigore deNa Carla del Servizi sara obbligo attivare un NUMERO
VERDE, a cui I’utente puô rivoigersi, per ricevere informazioni inerenti ii servizio di gestione del
ciclo integrato del rifiuti, per effettuare prenotazioni di ritiro rifiuti ingombranti, per comunicare
disservizi e osservazioni. La regolamentazione del Numero Verde sara indicata nella Carla del
Servizi.;

ART. 19- RAPPORTI TRA LE PARTI

I rappresentanti delle parti, per Ia discussione delle questioni tecniche connesse al presente Contratto
di Servizio, sono II Dirigente del settore competente o suo delegato per II Comune e II Direttore per
I’AZIENDA o suo delegato.

ART. 20- COOPERAZIONE

L’AZIENDA si impegna a cooperare con ii Comune mettendo a disposizione I dati registrati ed ogni
altra informazione in suo possesso per garantire Ia corretta gestione del rifiuti sul territorio di
competenza. Da parte sua ii Comune si impegna a condividere con l’AZIENDA Ia banca dati TARES e
gil aggiornamenti dovuti a variazioni intervenute successivamente.

Con riguardo ai rifiuti assimilati, andrà istituito entro 3 mesi dalla data di sottoscrizione del presente
atto, un tavolo di lavoro tra Comune e AZIENDA, finalizzato ad individuare e definire eventuali
aggiornamenti e/o adeguamenti del regolamenti, in modo che gil stessi risultino coerenti con i piani
pluriennali di sviluppo del servizio finalizzati all’incremento della raccolta ditferenziata, ail’ottimizzazione
del servizio stesso e alla definizione di un contratto a misura.

L’AZIENDA segnalerà tempestivamente al competenti Servizi Comunali queue circostanze e fatti che
possono ostacolare II regolare adempimento del servizio.

E’ fatto aitresl obbligo di denunciare alla Polizia Locale irregoiarita ripetute o di particolare gravità
(abbandono abusivo di materiali, deposito di immondizie od altro sulle strade, conferimento del rifiuti
non conforme a quanto specificato nel Regolamento e alle disposizioni in vigore, ecc.), coadiuvando
l’opera delia Polizia Locale stessa, offrendo le indicazioni possibili per I’individuazione del
contrawentori ed in particolare con l’operato degli Ausiliari Ambientali.

Nel caso di abbandono di rifiuti urbani o comunque I cul CER risuitino inclusi nelle proprie
autorizzazioni, (‘AZIENDA prowederà direttamente alla loro presa in carico.

Nel caso di rinvenimento o di segnalazione della presenza di rifiuti speciali pericolosi o non, sul suolo
pubblico o ad uso pubblico, I’AZIENDA dovrà dame tempestiva comunicazione al Comune, indicando
Ia spesa presunta, al fine di ottenere un eventuale nulla osta per le operazioni di rimozione e
smaitimento da parte di Ditta autorizzata.

ART. 21 - RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE

Le vertenze che avessero a sorgere tra ii Comune e l’AZIENDA, quale che sia Ia loro natura (tecnica,
amministrativa o giuridica), nessuna esclusa, saranno oggetto preliminarmente di composizione per via
bonaria.

Per le controversie non definibili come sopra, foro competente è quello di Vigevano. E’ esclusa Ia
procedura arbitrale.
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ART. 22- SANZIONI

Oggetto Inadempienza Importo (€) Importo max (€)
Esecuzione del servizi Mancata effettuazione 2.000 15.000

del servizi di base per per mancato servizio
ogni giorno

Ritardato avvio del Ritardata attivazione 500 30.000
servizi del servizi di base per ogni giorno di

rispetto alla tempistica ritardo per ogni
concordata singolo servizio

Modalità esecuzione Mancato rispetto della 150 3.000
del servizi programmazione di per singola

esecuzione del servizi contestazione
(modalità
organizzative e tempi
di esecuzione).

Esecuzione Effettuazione parziale 250 5.000
incompleta del servizi di base per per singola

ogni singolo servizio contestazione
Esecuzione del servizi Insufficiente 150 3.000

esecuzione qualitativa per singola
del singolo servizio contestazione

Variazione delle Ritardata Esecuzione 300 6.000
modalità organizzative del Servizi per giorno di ritardo
Modalità gestione Miscelazione di 1500 15.000
rifiuti materiali provenienti per singola

da raccolta contestazione
differenziata sia
allatto dello
svuotamento del
contenitori, sia presso
i centri di raccolta

Automezzi Inadeguato stato di 100 5.000
manutenzione degli per singola
automezzi impiegati 0 contestazione
utilizzo di mezzi
inidonei;

Attrezzature Inadeguato stato di 100 2.000
manutenzione delle per ogni contestazione
attrezzatu re
impiegate;

Controlli Impedimento 1.500,00 10.000
dell’azione di controllo per singola
da parte del personale contestazione
del Comune

Rapporto con l’utenza Scorretto 50,00 1.000
comportamento per singola

contestazione

E’ posto inoltre a carico dell’AZIENDA, a propria cure e spese, I’obbligo di ovviare agli eventuali
disservizi rilevati nel piü breve tempo possibile, ponendo in essere gIl opportuni interventi
correttivi, integrativi o sostitutivi.
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Le violazioni sono contestate immediatamente dal Comune all’AZIENDA con raccomandata con
avviso di ricevimento.

L’AZIENDA, entro 30 giorni dalla data di ricevimento del suddetto avviso, puô produrre al
Comune le proprie osservazioni.

In caso di mancata presentazione di osservazioni da parte delI’AZIENDA, owero qualora ii
COMUNE non ritenga fondate le osservazioni, ii Comune applica Ia penale entro 30 giorni dal
ricevimento delle stesse, dandone immediata comunicazione all’AZIENDA.

Nei casi Ifl Gui l’adempimento, anche tardivo, della prestazione è essenziale per Ia regolare
gestione del servizio, ii Comune procederà ai sensi e per gli effetti dell’Art. 1454 cod. civ., alla
diffida dell’AZIENDA ad adempiere entro un termine non interiore a quindici giorni — salvo un
minor termine per i casi in Gui l’inadempimento possa determinare situazioni di pericolo per Ia
salute pubblica e per l’ambiente avvertendo che, in caso di inutile decorso del termine, ii contratto
è risolto di diritto con le modalità di Gui all’art. 23.

E’ fatta salva l’applicazione della penale nel caso in Gui questa sia prevista per ii mero ritardo.

In caso di inadempienza grave l’AZIENDA, qualora non ricorrano circostanze eccezionali e
vengano compromesse Ia continuità del servizio, l’igiene o Ia sicurezza pubblica, oppure II
servizio non venga eseguito che parzialmente, il Comune potrà prendere tutte le misure
necessarie per Ia tutela deII’interesse pubblico a carico e rischio dell’AZIENDA.

ART. 23- RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Le parti potranno invocare Ia risoluzione del presente Contratto nei seguenti casi:

1. gravi e ripetute violazioni degli obblighi assunti dall’AZIENDA, non eliminati a seguito di diffida
formale da parte del Comune;

2. gravi violazioni di disposizioni normative e di legge da parte dell’AZIENDA nella condotta del
servizio;

3. sospensione del servizio non dipendente da forza maggiore per piü di giorni 3 (tre), a seguito di
diffida formale da parte del Comune;

4. in caso di totale cessione del presente contratto a soggetti terzi senza preventiva
autorizzazione del Comune;

5. cessazione 0 liquidazione dell’AZIENDA o sussistenza delle cause di decadenza previste
per legge.

ART. 24- ADEMPIMENTI ALLA CESSAZIONE DEL CONTRATTO

L’AZIENDA alla scadenza del contratto, o in caso di risoluzione dello stesso, avrà il diritto e l’obbligo di
liquidare le pendenze attive e passive afferenti al periodo della própria gestione ed antecedenti alla
riconsegna degli impianti ed in genere dei beni afferenti il servizio al Comune.

Al termine deII’affidamento del servizio l’AZIENDA dovrà collaborare con il Comune per il trasferimento
della gestione e garantirà l’esecuzione del servizio anche in caso di risoluzione dello stesso, fino al
momento in cui Ia gestione sia svolta da altri. II Comune continuerà fino a tale momento a riconoscere
il corrispettivo stabilito oltre alla copertura di eventuali maggiori oneri che I’AZIENDA dovesse
sostenere per inadempienze del Comune stesso.

Al termine dell’affidamento del servizio, di Gui al presente contratto o in seguito all’estinzione
dell’AZIENDA, i beni materiali mobili e immobili, nonché i beni immateriali di proprietà delI’AZIENDA e
afferenti al servizio oggetto del presente contratto potranno essere acquisiti da parte del Comune o
ceduti a titolo oneroso a diverso soggetto, indicato per Ia prosecuzione dei servizi stessi.

Contratto di servizio Comune di Vigevano Pagina 12



ART. 25 - DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Per quanto non specificatamente contenuto nel presente contratto, si farà riferimento ai contenuti degli
allegati che sono parte integrante dello stesso contratto.

Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipula e registrazione del contratto, nonché queue per gli
eventuali ulteriori atti relativi alI’esecuzione del contratto stesso sono a carico esciusivo dell’AZIENDA.

ART. 26- ALLEGATI

Costituiscono parte integrante e sostanziale del presente contratto i seguenti documenti:

Allegato 1 - MODELLO DI GESTIONE

Allegato 2- SPECIF1CHE TECNICHE DEl SERVIZI

Allegato 3- ELENCO PREZZI

Allegato 4- PIANO FINANZIARIO PREVISIONALE 2013 E PIANO TRIENNALE

Allegato 5- ELENCO IMPIANTI, BENI IMMOBILI, ATTREZZATURE E ALTRE DOTAZIONI
PATRIMONIALI

Allegato 6— PIANO DEGLI INVESTIMENTI
Allegato 7— ELENCO FIERE E MANIFESTAZIONI
Allegato 8- REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DELLA PIATTAFORNMA ECOLOGICA PER LA
RACCOLTA DIFFERENZIATA DEl RIFIUTI SOLIDI URBANI E ASSIMILATI

Nel corso della geStione tali documenti potranno essere di comune accordo aggiornati e modificati,
senza che ciô comporti necessitá di modifica del presente atto.

Letto, approvato e sottoscritto

per 1 COMUNE di Vigevano per ASM ISA spa
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ALLEGATO 1 - MODELLO DI GESTIONE

ASM — IMPIANTI E SERVIZI AMBIENTALI spa (acronimo ASM ISA S.p.A), Società a totale
capitale pubblico di proprietà di ASM VIGEVANO E LOMELLINA S.p.A. per ii 95,23 %, utilizza
le proprie risorse per Ia gestione del servizio di igiene ambientale, ricorrendo a terzi per quanto
concerne esclusivamente lo smaltimento, Ia raccolta del vetro in campane stradali, ii trasporto
dei rifiuti assimilati agli urbani prelevati da ditte servite con cassoni scarrabili e Ia copertura di
eventuali picchi di lavoro.

In questa parte sono descritte le risorse, le modalità operative adottate e le attrezzature
impiegate per l’effettuazione del servizio secondo Ia seguente macro-classificazione:

v’ dotazioni tecnologiche esistenti, ossia beni, mezzi e impianti utilizzati,
v’ personale e struttura organizzativa,
v’ sistemi gestionali ed amministrativi, doe le componenti di supporto alla pianificazione

ed alI’attuazione e controllo che risultano oltre modo determinanti per II funzionamento
e l’efficienza del servizio.

A) SISTEMA Dl GESTIONE

II sistema di gestione del ciclo integrato dei rifiuti si articola sul modello di raccolta stradale con
cassonetto, combinato al modello di raccolta domiciliare plU comunemente chiamato Porta a
Porta.

II sistema prevalente con contenitori stradali comprende le Seguenti frazioni:
Indifferenziato, Carta, Plastica, Vetro e lattine, Verde e ramaglie, Vestiti Usati

Pile e Farmaci sono raccolti in contenitori ubicati presso strutture presidiate e protette (scuole,
farmacie, negozi di settore, uffici pubblici).

Ritiro Stradale
“Contenitori Stradali”

I I I
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A far data daII’anno 2012 a Vigevano è stato incrementato ii sistema di raccolta domiciliare,
che prevede su parte del territorio cittadino Ia raccolta delle seguenti frazioni:

La zonizzazione è indicata nelle schede riportate neWAllegato 2 “Specifiche tecniche del
servizi”.

C) CARATTERISTICHE DEl CONTENITORI

I contenitori che sono utilizzati per ii sistema di raccolta rifiuti hanno caratteristiche differenti
a seconda della frazione di rifiuto da conferire, deII’area di raccolta e del numero di utenze
per numero civico.

CAtA L’! iJo!.
J L P!aihJ I

2&1 _4
vaIzzatore j ‘ IcicbggIo f iiIi’ I

B) ZONIZZAZIONE
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I contenitori sono conformi ai requisiti stabiliti dalla norma europea vigente ed in particolare
rispondono alle seguenti caratteristiche:

1. devono essere realizzati in metallo anodizzato o verniciato o in PP - PE riciclabile al 100 %
e resistente ai raggi UV e agli agenti chimici e biologici;

2. devono avere un coperchio incernierato intercambiabile: I plU grandi devono essere apribili
con un sistema a pedale e i piü piccoli (fino a 40 It) devono avere Ia chiusura
antirandagismo;

3. devono riportare su un lato del contenitore II logo di ASM ISA e Ia frazione di rifiuto
contenuto;

4. devono riportare Ia segnaletica a norma del codice della strada.

I colon ufficiali dei contenitori sono:

INDIFFERENZIATO = GRIGIO

IMBALLAGGI IN PLASTICA = GIALLO

CARTA E CARTONE = BIANCO

ORGANICO = MARRONE

VETROELATTINE = VERDE
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0) LA PRODUZIONE DEl RIFIUTI

E) IL PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

Gil interventi programmati daii’azienda per I’anno 2013, limitatamente al Comune di Vigevano,
tengono conto degli obiettivi di razionalizzazione e migiioramento deII’attuale sistema di
raccoita e spazzamento ed hanno quale principale scopo ii miglioramento delia percentuale di

C.E.R. Tipo di rifiuto a! 31/12/2010 a! 31/12/2011 a! 31/12/2012

(kg) (kg) (kg)

0

E

E
C))

Rifiuti urbani misti 25.186.110 24.584.160 22.477.280
Rifiuti di mercati 326.770 326.350 448.290
Imballaggi in materiali mist (RSAU),

828.390 274.090 -conferiti a term ovalorizzazione
Residui della pulizia stradale (a

754.520 761.780 702.640discarica)
Rifiuti ingombranti (a smaltimento) 309.366 296.568 273.294
Rifiuti ingombranti (a recupero) 34.374 32.952 30.366

200301
200302

150106

200303

200307

150106

1501 01
2001 01

150102
2001 40
2001 38

2001 08

200201
2001 02

150107
150106

2001 23
200135
2001 36
160601
2001 25
1601 03
2001 10
2001 21
080318
2001 32

2001 34
2001 33
130205
2001 27

G)

E

0
ci)

0
ci)

Imballaggi in materiali misti (RSAU), a
295.780 1.135.780 1.509.200recupero

Carta e cartone 1.751.420 1.732.940 1.971.646

Plastica (imballaggi) 391 .320 409.680 51 3.340
Metallo 105.630 102.620 120.320
Legno 711.720 680.300 630.380
Rifiuti biodegradabili di cucine e mense

397.380 449.640 784.620(urn ido)
Rifiuti biodegradabili (verde e ramaglie) 2.207.100 2.178.740 2.21 3.140
Vetro (lastre) 50.390 66.680 61.230

Vetro (imballaggi) e lattine 1.316.810 1.396.450 1.502.597

Frigoriferi 76.750 71 .860 73.510
Televisori, monitor, ecc. 90.310 93.700 81.410
RAEE non pericolosi 88.080 89.250 101.100
Batterie a! piombo (accumulatori auto) 16.200 14.525 5.920
Cli e grassi commestibili 7.470 9.150 5.270
Pneumatici 2.540 - -

Abbigliamento (abiti dismessi) 104.270 131 .850 130.146
Tubi fluorescenti (neon) 562 1.01 1 1.473
Toner per stampa esauriti 3.180 5.770 4.130
Medicinali 2.966 3.800 4.940

Batterie ed accumulatori (pile) 3.748 4.035 4.686

Scarti di olio minerale (olio motore) 2.310 3.340 3.180
Vernici

TOTALE COMPLESSIVO RIFIUTI (kg)
2.610

35.068.076
4.085

34.861.106
4.230

IFI . -

OLTADIF 1 1 4,7% 0/
I NTI AL 31 Dl N 2.956 64 414

DUZIONE RIFIU I I ANNO
557 541ERABITANTE—Kg/a b

33.658.338
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raccolta differenziata su tutto ii territorio comunale. Tall interventi clovranno mirare, tra l’altro,
ad un’efficace ed efficiente allocazione delle risorse umane.

In particolare si prevede di:

V allargare ii sistema di raccolta porta a porta alla zona evidenziata in cartografia, (di
seguito viene riportata breve sintesi deHo scenario in progetto),

V potenziare ii sistema di raccolta differenziata stradale in determinate zone della città,
V aumentare ii livello qualitativo offerto;
V migliorare ulteriormente Ia qualita e Ia quantità dei materiali differenziati avviati a recupero

e riciclaggio;
V perseguire una politica ambientale riguardo a tutti gli aspetti del servizio.

F) IL PROGETO DI ESTENSIONE DEL PERIMETRO Dl RACCOLTA PORTA A PORTA

II progetto previsto per l’anno 2013 delinea I’espansione della raccolta differenziata della
frazione organica di produzione domestica.
A tale scopo si e ritenuto opportuno introdurre ii sistema di raccolta “porta a porta”
limitatamente alla frazione organica ed al rifiuto indifferenziato (frazione secca), mantenendo
I’attuale modalità di raccolta mediante contenitori stradali per carta, plastica, vetro e Iattine,
verde e ramaglie.

L’introduzione del nuovo sistema di raccolta è stato previsto secondo ii seguente crono
programma

V NUOVA ZONA — Start up ad ottobre 2013.
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LLEGATO 2 - SPECIFICHE TECNICHE DEl SERVIZI

[SERVIZI BASE

001 - FRAZIONE “INDIFFERENZIATO”

E’ Ia parte dei rifiuti che produce ii maggiore impatto ambientale rispetto agli altri: non viene
immessa nei circuiti di riciclo, ma viene smaltita do ii termovalorizzatore di Parona (Impianto di
piano del Bacino B della Provincia di Pavia).

Le frequenze ed i giorni di ritiro, di seguito definiti, potranno essere modificate ogni anno con
apposito calendario che verrà consegnato preventivamente alle utenze.

I MObALITARACCOLTA

mattino ponleriggio

LUNEDi organico vetro e lattine

MARTED1 carta
MERCOLEDI plastica

GIOVEDI

VENERDI organico
SABATO RSU (indifferenziato)

NEGOZI
raccotta carta anche ii venerdi mattino

(con esposizione entro a ore 09.30)
ORARI ESPOSIZJONE

mattino: d3te ore 2100 aBe ore 6.00 del giorno di raccolta

pomeniqgio: dale ore 11.30 alle ore 1230 del qiorno di raccolta

eraltino: OdIn em 21 51) lk nrc 500 dO çommmo di mncm.rll

pnre9qlo, l5lommrm. i II] Ohm err 12 01 dcl mcmmmm di m.mecemlc

per queste vie rorrio di esposLzinrme 0 prolungatci fino silo ore 0.30

• Centro Storico — modalità “porta a porta” (PAP) spinto. La frazione viene conferita in
appositi sacchi semitrasparenti di colore viola esposti in corrispondenza di ciascuna
abitazione e raccolta secondo le frequenze riportate nei prospetti sottostanti.

mattino pomeriggio

LUNEDI organico vetro e lattine

MARTEDI carta
MERCOLEDI plastica

GIOVEDI

VENERDI organico

SABATO RSU (indifferenziato)

NEGOZI
raccolta carta anche ii venerdi mattino

(con esposizione entro le ore 09.30)

ORARI ESPOSJZIONE

mattino: Salle ore 05.00 alle ore 09 30 del qiorno di raccolta

pomerigglo: Salle ore 11.30 ale ore 12.30 del gorno di reccolta

mattino pomeriggio
LUNED1 organico

MARTEDI carta
MERCOLEDI plastics

GIOVEDI vetro a slIme

VENERO) organico

SABATO RSU (indifferenziato)

NEGOZI
raccalta carte anche venerdi mattino

.

(con esposizione caIro 0 ore 09.30)

ORARI ESPOSIZIONE
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• Frazioni Morsella, Piccolini e Sforzesca: “porta a porta” spinto. La frazione viene
conferita in appositi sacchi semitrasparenti di colore viola esposti in corrispondenza di
ciascuna abitazione e raccolta secondo le frequenze riportate nel prospetti sottostanti.

mattino pomeriggio
LUNED1 organco
MARTEO1 carta
MERCOLEDI pastica
GIOVED vetro e laWfle
VENERDI organico
SABATO rsu (indifferenziato)

uazioni di porta a porta spinto, alle utenze interessate dat servizio sono stati dati in dotazione
per tutto il corso dell’anno 2012 i sacchi semitrasparenti necessari con le seguenti modalità:

V 1 A tranche mediante consegna porta a porta;

V 2” tranche mediante consegna diretta do apposita area attrezzata per l’occasione. A tutte
le utenze e stata inviata apposita informativa con date, orari e luogo ove poter effettuare il
ritiro dei sacchi.

Per tutte le utenze che non hanno potuto ritirare i sacchi in quanto assenti a perché
impossibilitate at ritiro, e stata data Ia possibilità di prelevare i sacchi direttamente do Ia Sede
di ASM ISA.
Per I’anno 2013 é prevista una
tranche di consegna del sacchi.

Per il 2013 è prevista inoltre
l’estensione delta raccolta PAP
limitatamente alla frazione
organica ed ai rifiuti indifferenziati
“RSU”, con mantenimento del
cassonetti stradali per le altre
differenziate (carta, imbaltaggi in
plastica, vetro e lattine, verde e
ramaglie) nella zona evidenziata
nell’estratto cartografico a fianco
riportato.

L’introduzione del nuovo sistema
di raccolta avverrà secondo II
seguente programma:

V NUOVA ZONA - Start up Ottobre 2013

• Area intermedia: cassonetti stradali con ruote. La frazione viene conferita mediante
appositi cassonetti dotati di ruote le cui quantita per punto di conferimento differiscono
in funzione del numero di utenze presenti nella zona da servire. Trattasi nella fattispecie

CALENDARIO RITIRI ZONA FRAZIONI ORARIO DI ESPOSIZIONE FRAZIONI

* raccolta a settimane alterne a partee da giovedi 3 genrlaio

mattino: dalle ore 2100 alle ore 6.00 del giorno di raccolta

pomerigglo: dalle ore 11.30 alle ore 12.30 del giorno di raccolta
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di cassonetti ubicati a lato strada su suolo pubblico ed accessibili a tutti ii cui
svuotamento è effettuato mediante autocompattatori a caricamento posteriore con
conseguente impiego di n. 1 autista e 2 caricatori.

• Vie strette e punti critici. Conferimento effettuato mediante l’impiego di cassonetti
stradali con ruote solitamente di dimensioni non superiori ai 1100 litri che vengono
svuotati da autocompattatori a caricamento posteriore ed ii conseguente impiego di n. 1
autista ed 1 caricatore.

• Vie di grande percorrenza e circonvallazioni. Conferimento effettuato mediante
cassonetti stazionari di diverse dimensioni e le cui quantita per punto di conferimento si
diversificano in funzione del quantitativo di utenza da servire e degli spazi su suolo
pubblico a disposizione. I punti di conferimento, che sono generalmente composti da
batterie per Ia raccolta di diverse tipologie di rifiuto, oltre aH’RSU, anche carla, plastica,
vetro e lattine, verde e ramaglie e , sono nel caso in esame composti da cassonetti
stazionari aventi dimensione da 2.400 litri e da 3.200 litri, che vengono svuotati con
autocompattatori a caricamento laterale monoperatore, con conseguente impiego di 1
autista.

• Raccolta domiciliare ditte. Trattasi di raccolta specifica indirizzata a particolari attività
produttive e commerciali di media grandezza che, per esigenze di spazio e quantitativo
di rifiuto prodotto, necessitano di un servizio dedicato e puntuale. I cassonetti utilizzati
per questa tipologia di servizio sono da 1.700 litri, 2.400 litri (stazionari) e da 3.200 litri
(stazionari) e vengono svuotati con autocompattatori a caricamento laterale
monoperatore, con conseguente impiego del solo autista.

• Giro RSU quartieri periferici e cascine. II ritiro viene effettuato in prevalenza con II
metodo della raccolta porta a porla ed in taluni casi particolari mediante Ia messa a
disposizione di cassonetti di ridotta capacità, tutti dotati di ruote e posti su suolo
pubblico al servizio di piccoli gruppi di utenze.

II conferimento da parte delle utenze non servite da cassonetto è effettuato mediante
l’impiego di sacchi semitrasparenti di colore viola che vengono consegnati di volta in
volta con ii criterio dell’uno a uno. Nel corso dell’anno 2013 è previsto un potenziamento
del sistema di raccolta con Ia posa su questa particolare area di lavoro, di ulteriori
dotazioni stradali e Ia conseguente introduzione di nuove metodologie di raccolta, ii
tutto indirizzato aIl’aumento della raccolta differenziata.

• Raccolta e trasporto RSAU prodotti da ditte servite con cassoni scarrabili. II
servizio e effettuato presso alcune utenze particolari di tipo industriale (grandi utenze) i
cui rifiuti vengono raccolti medianti appositi container scarrabili. Tali rifiuti sono avviati a
recupero presso impianti autorizzati con ii CER 1501 06 (imballaggi in materiali misti).
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* SERVIZI INTEGRATIVI

Qualora alcune utenze non domestiche facciano espressa richiesta, potranno essere
aumentate le frequenze di raccolta e/o effettuati dei servizi dedicati puntuali, previa verifica
della fattibilità gestionale ed operativa da parte deIl’Azienda. In caso di positiva fattibilità
espressa dalI’Azienda, ii conseguente costo aggiuntivo per ii potenziamento del servizio sara
a carico del richiedente.

Lcc2 - FRAZIONE “ORGANICO” I
Trattasi di “Rifiuti biodegradabili da cucine e mense” (CER 20 01 08), avviati a recupero
presso impianti autorizzati aI compostaggio industriale. Riguarda sia le grandi utenze
(ristoranti, mense ospedali e carcere, centri di cottura, ipermercati e supermercati) sia I
cittadini interessati dal progetto “Differenziare è salute”, avviato nel corso della primavera
2012.

NeII’ambito delle iniziative volte a ridurre Ia produzione di rifiuti si conferma Ia possibilità di
incentivare Ia pratica del Compostaggio riservata alle sole utenze Domestiche.

MODALITARACCOLTA

Per Ia frazione organica sono Stati dati in dotazione per tutto il corso dell’anno 2012 ed a tutte
le utenze interessate dal servizio porta a porta i sacchi biodegradabili in mater-bi neceSSari
con le seguenti modalità:

V 1 A tranche mediante consegna porta a porta;
V 2A tranche mediante consegna diretta do apposita area attrezzata per l’occasione. A tutte

le utenze e stata inviata apposita informativa con date, orari e luogo ove poter effettuare II
ritiro dei sacchi.

Inoltre a ciascuna utenza interessata dal servizio domiciliare è stato conSegnato a seconda dei
casi il seguente materiale:
V secchiello da sottolavello da It. 10 (ad ogni singola utenza);
V bidone da espoSizione stradale da It. 25 (ad ogni singola utenza non rientrante nella

categoria delle utenze plurime o condominiali);
V bidone da esposizione stradale da It. 120 (condomini ed utenze plurime).

Per tutte le utenze che non hanno potuto ritirare I sacchi e/o II materiale in quanto asSenti 0
perché impossibilitate a! ritiro, è stata data Ia possibilità di prelevare I sacchi direttamente do
Ia Sede di ASM ISA. Per l’anno 2013 e prevista per le utenze già interessate dal servizio una
tranche di consegna del sacchi. Alle utenze non domestiche vengono lasciate fodere in
materiale biocompostabile in occasione di ogni passaggio.
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Come sopra specificato, per ii 2013 è prevista l’estensione della raccolta PAP limitatamente
alla frazione organica ed ai rifiuti indifferenziati, con mantenimento del cassonetti stradali per
le altre differenziate (carta, imballaggi in plastica, vetro e lattine, verde e ramaglie) nella zona
evidenziata nell’estratto cartografico.

L’estensione del servizio nella nuova zona avverrà secondo ii seguente programma:

v” NUOVA ZONA — Start up ad ottobre 2013

003 - FRAZIONE “VETRO E LATTINE”

La raccolta del vetro e lattine sul territorlo comunale risulta strutturata con differenti modalità in
funzione delle esigenze del servizio e dello sviluppo urbanistico.
Tutti i rifiuti raccolti sono inviati a recupero.

Le modalità di raccolta applicate che includono anche i nuovi sviluppi del servizio volti al
potenziamento della raccolta differenziata, sono quelle di seguito riportate:

Centro Storico “porta a porta” (PAP) spinto. La frazione viene conferita in appositi bidoni
carrellati su due ruote di colore verde esposti in corrispondenza di ogni abitazione e
raccolta secondo le frequenze riportate nei prospetti sottostanti.

NEGOZ[
raccolta carla a

(con esposizior
ORARI ESPOSIZIONE

mattino: 0dm ore 21.00 idlE

pomeriggior dalle ore ii 30 aie

* SERVIZI INTEGRATIVI

Qualora alcune utenze non domestiche facciano espressa richiesta, potranno essere
aumentate le frequenze di raccolta e/o effettuati dei servizi dedicati puntuali, previa verifica
della fattibilità gestionale ed operativa da parte dell’Azienda. In caso di positiva fattibilità
espressa dall’Azienda, l’eventuale costo aggiuntivo per ii potenziamento del servizio potrà
essere a carico del richiedente.

CALENDARtO RITIRI CENTRO). ZONA BLU (AREA 1)

mattino pomeriggio

LUNED organico vetro e lattine

MARTEQI carla
MERCOLEDI plastica

GlOVED)

VENERDI organico

SABATO RSU (indifferenziato)

‘he II vonerdi mattino

mattino pomerigglo

LIJNEDI organico vetro e lattine

MARTED) Carla

MERCOLEDI plastica

GlOVED)

VENERDI organico

SABATO RSU (indifferenziato)

NEGOZI raccolta Carla anche ii venerdi mattino
:ione entro le ore 0930)

Contratto di servizio

10 ale ore 09.30 del giorrro di roocollamattino pomenggio
LUNEDI organico
MARTED) carla
MERCOLED) plastica
GIOVEDi vetro e lattice
VENERDI organico
SA8ATO RSU (indifferenziato)

NEGOZI
raccolta carte ariche ii venerdi mattino

• icon esposizione entro itt ore 09.30)

ORARI ESPOSIZIONE

0 idle ore 12.30 del 9:0mb di r0000lla

midlino: dole ore 21,00 al:c. or:, 6 00 :1cm :orno di rocoolla

porneriggio:.iolo ore Ii 30 lll ‘ol? 01 dcl oiomno di :0000110

por qi este vie orar a Ii esposzrone e prolunqato fIno ate ore 9 30
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• Frazioni Morsella, Piccolini e Sforzesca: “porta a porta” spinto. La frazione viene
conferita in appositi bidoni carrellati su due ruote di colore verde o griglo esposti in
corrispondenza di ogni abitazione e raccolta secondo le frequenze riportate nei
prospetti sottostanti.

niattino: date ore 2100 ate ore 600 del giorno di raccolta

pomeriggio dalle ore 11 30 ate ore 1230 del giorno di raccolta

In entrambe le situazioni di porta a porta spinto,
stati dati in dotazione i bidoni carrellati da 120 It.

a tutte le utenze interessate dal servizio sono

Per tutte le utenze che non hanno potuto ritirare le dotazioni in quanto assenti o perché
impossibilitate al ritiro, e stata data Ia possibilità di prelevare i bidoni direttamente do Ia Sede
di ASM ISA.

• Raccolta vetro grandi utenze. II servizio è effettuato presso alcune utenze particolari
(ristoranti, mense, ospedali, ecc.) dotati di bidoni carrellati da 120 litri in quantità tale da
soddisfare i bisogni deII’utenza.

• Zone a conferimento con campane stradali. II conferimento viene effettuato mediante
apposite campane stradali le cul quantita per punto di conferimento si diversificano in
funzione del quantitativo di utenza da servire e degli spazi su suolo pubblico a
disposizione.

I punti di conferimento, che sono generalmente composti da batterie per Ia raccolta di
diverse tipologie di rifiuto, oltre al vetro e lattine, anche RSU, carta, plastica, verde e
ramaglie, sono nel caso in esame composti da campane da 3 mc. in polietilene alta
densità, monoscocca.

Le campane installate hanno un’elevata resistenza agli urti e alle strattonature,
resistenti agli agenti atmosferici, prive di spigoli e perfettamente levigate. L’introduzione
del rifiuti è consentita mediante appositi oblô completi di guarnizione salvamano.

II sistema di riempimento semplice e sicuro non permette I’asportazione forzata del
rifiuto.

CALENDARIO RITIRI ZONA FRAZIONI

mattino pomerigglo

LUNEDI organico
MARTEDI carta
MERCOLEDI plastica
GIOVEDi vetro e lattirie *

VENERDI organico
SABATO rsu (indifferenziato)

racrolta a settrnane alerne a artire da ovedi 3 eennaio

ORARIO Dl ESPOSIZIONE FRAZIONI
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Le caratteristiche costruttive garantiscono alla campana una perfetta adesione con I
fondi (a forma conica) su cul appoggiano, onde evitare Ia fuoriuscita del materiale in
fase di carico e scarico.

Lo svuotamento dei contenitori avviene mediante ii tiraggio di un ganclo fisso, ancorato
da staffe in acciaio zincato, alla campana, e al rilascio del gancio mobile, ancorato al
fondo. L’azione di separazione avviene a causa del peso stesso del rifiuto.

II servizio viene svolto completamente da una società esterna.

Nel corso dell’anno 2012 sono state potenziate le postazioni esistenti e sono stati
aumentati i punti di conferimento.

Nel corso deIl’anno 2013 verranno potenziati i punti di raccolta in corrispondenza della
zona coinvolta dallo sviluppo della modalità “porta a porta non spinto” e in adiacenza
alle aree perimetrali del quartieri periferici.

* SERVIZI INTEGRATIVI
Qualora alcune utenze non domestiche facciano espressa richiesta, potranno essere
aumentate le frequenze di raccolta e/o effettuati dei servizi dedicati puntuali, previa verifica
della fattibilità gestionale ed operativa da parte dell’Azienda. In caso di positiva fattibilità
espressa dall’Azienda, l’eventuale costo aggiuntivo per ii potenziamento del servizio potrà
essere a carico del richiedente.
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- FRAZIONE “CARTA E CARTONE”

II conferimento della frazione “CARTA E CARTONE” è effettuato sfusa, legata in pacchi o
messa in scatoloni a borse di carla o in contenitori standard di colore bianco.

Le utenze non domestiche verranno dotate, laddove necessario in relazione alla quantità di
rifiuto prodotto a previsto dal soggetto gestore, di contenitori adeguati alle esigenze.

La raccolta della carla sul territorio comunale risulta strutturata con differenti modalità in
funzione delle esigenze del servizio e dello sviluppo urbanistico.

Tutti I rifiuti riconducibili a questa frazione sono avviati direttamente a recupero.

I MODALITA RACCOLTA

Le modalità di raccolta applicate che includono anche i nuovi sviluppi del servizio volti al
potenziamento della raccolta differenziata, sono queue di seguito riportate:

Centro Storico “porta a porta” (PAP) spinto. La frazione viene conferita sfusa o in
alternativa in appositi bidoni carrellati su due ruote di colore bianco esposti in
corrispondenza di ogni abitazione e raccolta secondo le frequenze riportate nei
prospetti sottostanti.

mattino pomerlggio

LUNEDI organico vetro e lattine

MARTED1 carla

MERCOLEDI plastica

GIOVEDI

VENERDI organico

SABATO RSU (irrdifferenziato)

NEGOZP
raccoita carla anche ii venerdi mattino

(con esposizione entro le ore 09.30)

ORARI ESPOSIZIONE

mattino: delle ore 21 00 aVe ore 600 del glorrlo di raccolta

pomerigglo: dalle ore 1130 alle ore 12.30 del gioreo di raccolta

11:1

mattno pomeriggio

LUNED1 organico vetro e lattine

MARTEDI carla

MERCOLEDi plastica

G(OVED

VENERDI organico

SABATO RSU (indifferenziato)

NEGOZI
raccolta carla anche ii venerdi mattino

• (con esposizione entro le ore 09,30)

ORARI ESPOSIZIONE

mattino: dalle ore 05.00 ella ore 09.30 del giomo di raccolta

porneriggio: dalle ore 11.30 alle ore 12.30 del qiomo di raccolta

mattino pomenggio
LUNED1 organico
MARTED carla
MERCOLEDI plastica
GIOVEDI vetro e dime

VENERDI organico
SABATO RSU (irldifrerenziato)

NEGOZI
raccolta carla anche ii venerdi maitino

• (con esposizione entro le ore 09.30)

CALENDARIQ RITIRI CENTRO * ZONA GIALLA

ORARI ESPOSIZIONE

mattlirn: bib cia 21 00 sIlo cia 6 CC dcl 130mb di ‘accoI:a

pornerigelo: sIsie ore 11.30 dIe ore 12.13 del gIOmflO di Occolta

per queste vie torario di esposizione prolungato uino ate ore 9.30

Contratto di servizio Pagina 13



• Frazioni Morsella, Piccolini e Sforzesca: “porta a porta” spinto. La frazione viene
conferita sfusa a in alternativa in appositi bidoni carrellati su due ruote di colore bianco
esposti in corrispondenza di ogni abitazione e raccolta secondo le frequenze riportate
nei prospetti sottostanti.

matttno pomenggo
LUNEDI organco
MARTED1 carta
MERCOLED plastica
GOVEDI vetro e attne *

VENERDI organco
SABATO rsu (indfferenzato)

In entrambe le situazioni di porta a porta spinto, alle utenze interessate dal servizio sono stati
dati in dotazione ave previsti i bidoni carrellati (condomini o abitazioni plurime).

Per tutte le utenze che non hanno potuto ritirare le dotazioni in quanto assenti o perché
impossibilitate al ritiro, è stata data Ia possibilità di prelevare i bidoni direttamente c/a Ia Sede
di ASM ISA.

• Zone a conferimento con cassonetti stradali stazionari. II conferimento viene
effettuato mediante cassonetti stazionari di diverse dimensioni e le Gui quantita per
punto di conferimento si diversificano in funzione del quantitativo di utenza da servire e
degli spazi su suolo pubblico a disposizione.

I punti di conferimento, che sono generalmente composti da batterie per Ia raccolta di
diverse tipologie di rifiuto, oltre alla carta, anche RSU, plastica, vetro e lattine, verde e
ramaglie, sono nel caso in esame composti da cassonetti stazionari aventi dimensione
da 2.400 litri e 3.200 litri, che vengono svuotati con autocompattatori a caricamento
laterale monoperatore, con conseguente impiego di 1 autista.

Nel corso dell’anno 2012 sono state potenziate le postazioni esistenti e sono stati
aumentati I punti di conferimento.

Nel corso dell’anno 2013 verranno potenziati i punti di raccolta in corrispondenza della
zona coinvolta dallo sviluppo della modalità PAP non spinto e in adiacenza alle aree
perimetrali dei quartieri periferici.

• Raccolta carta grandi utenze. Trattasi di raccolta specifica indirizzata a particolari ditte
di media grandezza (in maggioranza dotate di cassonetti dedicati) che, per esigenze di
spazio e quantitativo di rifiuto prodotto, necessitano di un servizio dedicato e puntuale.

CAL.ENDARIO RITIRI ZONA FRAZIONI

* raccolta a settimane alterne a cartire da csovedi 3 ciennaio

ORARIO DI ESPOSIZIONE FRAZIONI

mattino: dafle ore 21.00 aIle ore 6.00 del giorno di raccolta

pomerigglo: dalle ore 11.30 alle ore 12.30 del giorno di raccolta
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005 - FRAZIONE ‘IMBALLAGGI IN PLASTICA”

La raccolta degh imballaggi in plastica sul territorlo comunale risulta strutturata con differenti
modalità in funzione delle esigenze del servizio e dello sviluppo urbanistico.
Tutti i rifiuti raccolti sono inviati a recupero, previa preselezione per migliorare ii
posizionamento nelle fasce di qualita del Consorzio COREPLA.

I MODALITA RACCOLTA

Le modalità di raccolta, che includono anche i nuovi sviluppi del servizio volti al
potenziamento della raccolta differenziata, sono queue di seguito riportate:
Centro Storico: PAP spinto. La frazione viene conferita in appositi sacchi semitrasparenti di
colore giallo esposti in corrispondenza di ciascuna abitazione e raccolta secondo le frequenze
ri portate ne i prospetti sottostanti.

mattno pomerlggio
LUNEDI organico vetro e lattine

MARTED1 carta
MERCOLEDI plastica

GIOVED

VENERDI organico

SABATO RSU (indifferenziato)

NEGOZI
raccolta carts anche ii venerdi mattino

(con esposizione entro le ore 09.30)
ORARI ESPOIZIONE

CaSino: dalle ore 2100 ate are 6.00 del gttrno di raccolta

pomerigglo: dade are 1130 dIe ore 12.30 del giorno di rccolta

mattino pomerigglo
LUNEDI organico vetro S lattine

MARTEDI carta

MERCOLEDI plastics

GIOVEDI

VENERD1 organico

SABATO RSU (indiffereoziato)

NEGOZI
raccolta carte anche II venerdi mattino

(con esposizione entro Is ore 09 30)

ORARI ESPOSIZIONE

matt,flo dalie a e 0500 dIe a eQS 10 del g area d raccolla

pomerigglo: dalle ore 11.30 die are 12.30 del giorno di raccolta

mattino pomerigglo
LUNEDi organico
MARTEDI earta
MERCOLEDI plastica
GIOVED vetro a laltine
VENERD organico
SABATO RSU (indlfferenziato)

NEGOZ[
0uta carla anche ii venerdi mattino

(con esposizione entro a ore 09.30)

ORAlS ESI°OSIZII3NE

or It dill dl 00 all 01 I a d
poreorlggiea dahe are 11.00 ella are 2.30 dcl qiarna di raccealla

* per quests vie rorario di esposizione è prolungato IOta she ore 9.30

* SERVIZI INTEGRATIVI

Qualora alcune utenze non domestiche facciano espressa richiesta, potranno essere
aumentate le frequenze di raccolta e/o effettuati del servizi dedicati puntuali, previa verifica
della fattibilità gestionale ed operativa da parte dell’Azienda. In caso di positiva fattibilità
espressa dall’Azienda, l’eventuale costo aggiuntivo per il potenziamento del servizio potrà
essere a carico del richiedente.
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• Frazioni Morsella, Piccolini e Sforzesca: PAP spinto. La frazione viene conferita in
appositi sacchi semitrasparenti di colore giallo in corrispondenza di ciascuna abitazione
e raccolta secondo le frequenze riportate nei prospetti sottostanti.

CALENDARIO RrnRI ZONA FRAZIONI

mattno pomeriggo
LLJNEDI organco
MARTEDI carta
MERCOLED plastica
GIOVEDI vetro e lattine *

VENERD organico
SABATO rsu (indfferenziato)

* raccolta a settrnane alterne a partire da giovedl 3 gennao

In entrambe le situazioni di porta a porta spinto, alle utenze interessate dal servizio sono stati
dati in dotazione per tutto ii corso deII’anno 2012 i sacchi semitrasparenti necessari con le
seguenti modalità.

V 1”tranche mediante consegna porta a porta,

V 2A tranche mediante consegna diretta do apposita area attrezzata per I’occasione. A tutte
le utenze e stata inviata apposita informativa con date, orari e luogo ove poter effettuare ii
ritiro dei sacchi.

Per tutte le utenze che non hanno potuto ritirare i sacchi in quanto assenti o perché
impossibilitate al ritiro, e stata data Ia possibilità di prelevare i sacchi direttamente do Ia Sede
di ASM ISA.
Per I’anno 2013 è prevista una tranche di consegna dei sacchi.

• Zone a conferimento con cassonetti stradali. II conferimento viene effettuato
mediante cassonetti stradali di diverse dimensioni e le cui quantità per punto di
conferimento si diversificano in funzione del quantitativo di utenza da servire e degli
spazi su suolo pubblico a disposizione.

I punti di conferimento, che sono generalmente composti da batterie per Ia raccolta di
diverse tipologie di rifiuto, oltre alla plastica, anche RSU, carta, vetro e lattine, verde e
ramaglie, sono nel caso in esame composti da cassonetti stradali aventi dimensione da
1 .700 litri, da 2.400 litri (stazionari) e da 3.200 litri (stazionari), che vengono svuotati a
seconda della tipologia di attrezzatura posata, rispettivamente con autocompattatori a
caricamento laterale monoperatore, o con autocompattatore posteriore.

ORARIO Dl ESPOSIZIONE FRAZIONI

mattino dalle ore 21 00 alle ore 6 00 del giorno di raccolta

pomenggio dalle ore 11 30 alle ore 12 30 del giorno di raccolta

Contratto di servizio Pagina 16



Nel corso deII’anno 2012 sono state potenziate le postazioni esistenti e sofa stati
aumentati i punti di conferimento a caricamento laterale.

Nel corso deII’anno 2013 verranno potenziati i punti di raccolta in corrispondenza della
zona coinvolta dallo sviluppo della modalità “porta a porta non spinto” e in adiacenza
alle aree perimetrali dei quartieri periferici.

* SERVIZI INTEGRATIVI

Qualora alcune utenze non domestiche facciano espressa richiesta, potranno essere
aumentate le frequenze di raccolta e/o effettuati dei servizi dedicati puntuali, previa verifica
della fattibilità gestionale ed operativa da parte dell’Azienda. In caso di positiva fattibilità
espressa daIl’Azienda, l’eventuale costo aggiuntivo per ii potenziamento del servizio potrà
essere a carico del richiedente.

J 006 - FRAZIONE “VERDE”

Per frazione verde, si intendono gli scarti verdi provenienti dalla cura dei giardini, come foglie,
erba, sfalci d’erba, piccole ramaglie e potature. II materiale cosl raccolto viene p01 inviato ad
impianto di compostaggio per Ia produzione di compost di qualita.

II conferimento di questa frazione viene effettuato mediante cassonetti stradali aventi capacità
1 .700 litri, in quantità tale da soddisfare i bisogni dell’utenza.
Come per I rifiuti organici, anche Ia frazione verde puô essere trattata e smaltita per mezzo
della pratica del Compostaggio Domestico.

I MODALITARACCOLTA

Nel corso dell’anno 2012 sono state potenziate le postazioni esistenti e sono stati aumentati i
punti di conferimento a caricamento laterale.

Nel corso dell’anno 2013 verranno potenziati i punti di raccolta in corrispondenza della zona
coinvolta dallo sviluppo della modalità “porta a porta non spinto” e in adiacenza alle aree
perimetrali dei quartieri periferici.

007 - FRAZIONE “INGOMBRANTI”

Sofa chiamati “rifiuti ingombranti” i rifiuti che, a causa della forma e delle dimensioni, non
possono essere introdotti nei contenitori previsti per Ia raccolta del rifiuti.

In particolare si intendono rifiuti Ingombranti: mobili di ogni genere, materassi, stendi-panni,
assi da stiro, porte, finestre, tapparelle, ecc.

La frazione Ingombrante è conferita al servizio di raccolta, previa prenotazione con Ia modalità
di ritiro a domicilio aII’esterno della proprietà.

Questo servizio e riservato alle sole utenze domestiche.
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[ MODALITA RACCOLTA

Nonostante stiano diffondendosi comportamenti virtuosi tra i cittadini, anche grazie alla
rilevante campagna di sensibilizzazione posta in atto da ASM ISA nel corso deII’anno 2012, va
comunque registrato ii persistere del fenomeno degli abbandoni, che vengono prelevati su
segnalazione dei propri operatori o di terzi.
Al di là del monitoraggio e della verifica delle condizioni sanzionatorie, operati anche dagli
Ausiliari Ambientali di ASM ISA, va rilevato come i comportamenti scorretti in materia di
abbandono dei rifiuti abbiano a ricadere inevitabilmente su tutta Ia comunità, traducendosi in
maggiori costi derivanti dalle operazioni di rimozione e risanamento ambientale.

II Centro Multiraccolta è un luogo custodito dove ii cittadino ha Ia possibilità di portare tutti quei
rifiuti che possono essere recuperati oppure quelli che possono costituire un pericolo per
I’ambiente. In particolare presso ii Centro Multiraccolta di Vigevano è possibile conferire
gratuitamente le seguenti tipologie di rifiuto:

I 008 - SISTEMA RACCOLTA PRESSO IL CENTRO MULTIRACCOLTA

I

____
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FRAZIONE MODALITA’
STOCCATA STOCCAGGI( CER ORIGINE RIFIUTO RIFIUTO AVVIATO A

SMALTIMENTO
AZIENDE RECUPERO

DOMESTICA
(ASSIMILATI) (R)

(D)

CARTA E CARTONE 0 2 Presscontaine 200101 x x xRELAT1VI IMBALLAGGI 30 mc 150101

1 cassone con
FRAZIONE ORGANICA
UMIDA coperchio da 200108 X X X

14 mc

150103

IMBALLAGGI IN LEGNO 200138
2 cassoni 38 mc X X XE RIFIUTI LEGNOSI

RIFIUTI IJRBANI NON 1 presscontainer
200301 x xDIFFERENZIATI da 32 mc

1 presscontainer 200302 X XRIFIUTI DEl MERCATI
da 32 mc

RESIDUI DELLA PULIZIA 2 cassoni coperti 200303 x xSTRADALE da 12 mc

IMBALLAGGI
2 cassoni da 150106 X X X14 mc

IN MATERIALI M1S11

1 cassone da
200140 x X XRIFIUTI METALLICI

15 mc

RIFIUTI IN VETRO 200102 X X X
1 cassone da
15 mc

IMBALLAGGI 150102
1 presscontainer x xda 32 mc

IN PLASTICA 200139

ELETrRODOM. IN 1 cassone 38 mc 200136 x xDISUSO - GRANDI
BIANCHI — RAEE 2 con cOperchio

200136
COMPONENT1 1 cassone 38 mc x xELETTRONICI — RAEE 4 con coperchio
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TELEVISORI E MONITOR 1 cassone 38 mc
2001 35* X X

— RAEE 3 con coperchio

1 cassone 38 mcFRIGORIFERI — RAEE 1 2001 23* X Xcon coperchio

TUBI FLUORESC. E 2 contenitori con
ALTRI RIFIUTI
CONTENENTI MERCURIC coperchio da 2 200121* X X
— RAEE5 mcedlmc

OLI E GRASSI 3 cisterne da 200125 X X XCOMMESTIBILI 1000 litri

OLI E GRASSI DIVERSI
DAL PUNTO
PRECEDENTE 1 cisterna da

2001 26* X X500 litri
(AD ESMPIO OLI
MINERALI ESAUSTI)

1 cassone daRIFIUT1 INGOMBRAN11 200307 X X X38 mc

FARMACI big bag da
200132 X x1000 It.

VERNICI INCHIOSTRI 2 cisterne da 2001 27* X XADESIVI E RESINE 1000 It.

PNEUMATICI FUORI USC
(SOLO SE CONFERITI Di 1 contenitore 160103 X X
UTENZE DOMESTICHE)

BATIERIE E
ACCUMULATORI DI CUI
ALLE VOCI 160601*

- 3 contenitori da 2001 33* X X160602—160603 ½mc
PROVENIENTI DA
UTENZE DOMESTICHE

BATIERIE E
ACCUMULATORI
DIVERSI DA QUELLI DI
CUI ALLA VOCE 4 fusti da 220 It. 200133 x x
2001 33* (pile)

II cittadino puô conferire rifiuti nei giorni di apertura, mentre le utenze non domestiche vi
conferiscono previa presentazione del formularlo di identificazione per ii trasporto dei rifiuti e
secondo le modalità stabilite dalla Provincia di Pavia e dai regolamenti comunali vigenti.
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009 - SPAZZAMENTO MECCANICO

ASM ISA effettua ii servizio di spazzamento meccanizzato delle strade.

I MODALITA SERVIZIO I
In orarlo notturno sono previsti due percorsi di spazzamento meccanizzato di alcune strade del
territorio comunale con frequenza bisettimanale.
Con Ia spazzamento meccanizzato diurno si affrontano altre strade in base alle normali
esigenze a criticità.

Lo spazzamento meccanizzato diurno è spesso supportato dallo spazzamento manuale, con
operatore che in caso di necessità (ad esempio nel periodo autunnale di caduta foglie) è
dotato di soffiatore.

Per i dettagli sul servizio vedi Scheda Tecnica 02A di seguito riportata.
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SCHEDA TECNICA 02A - SPAZZAMENTO MECCANIZZATO NOTURNO

PERCORSO 1

lunedi Maedi Mercaledi Giavedi Venerdi Sabato
Cavour Saribaldi MilanolfinoAVentina) Valenza Betule FrasionePiccohni

Risongioento ao San Giovanni (finoArlentina) Aoti Qinni Varese

Sannannentine Cadonna Calabria Vercelli Gelsi Ciriè

Irento Sfooa Puglie Vignale Mannala Cappucdni

MadonnaSeleloloni Kennedy Corso Stress CalAsfmnni Arona

lmnnanvo Bemoti Unnbnia BoltS ugh AnnaBolto

laghamento Lango Colli Franoone Marche lonnbetti lolamone Susa

Seffe lornnienti Baldussi Lado Varsilo Salenni Bolivia

Vale San Mano Thvulzio Oltrepb Omegna Sahid Gnavellona

SantaCasa RoggisVecchia Abroad Acqui PAppi Ristoni

Adda DAvolos Milsno(daArgentina) Taltona SapA DehlaPace

Sesia Rkci Lungotidnobdo Aleooandnia Son Fenoo dells Battaghia Bel Cirnitero

Farini Convents BeVonia Alba Milaoao Beatrice dEste

Inieste Novara)fino a Santa Giuhiana) Foscolo Aosta Bixio Aniosto

Oberdar Rota daVigevano Alfieni n.vara Ida Sano Vvana a crconv Vallene )finodrconv.) Panini

Souro Cesareliha lasso Montegrappa SantaCedlia Goldoni

Rovereto Santa Rita Pascoli legli Onti SantiCnispinoe Crispiniano lose

locnzo Caprera Polta Don Ciocca Luchino Visconti Verdi

Piave Mentana Ubelti Bnenta MAle Albini

Brenta Qualto Metastasio Piave Garbodni Seregni

Dan Ciocca Vandone Morti sonro Casale Manana Wegrone

Degli Oat Ferrari Givsti Rovereto Sacchetti DellOnbo

Montegrappa Oltone Casmnniro Roccacdo Sauna Calsolaio Italia Wosotti

Buccehla Raffele Pelhico Obendan Wovana)finoSantaGiuliana) Mondelti

Roosi Case Bramonte Pietrasana Tnieste Converts Petrarca

Barn Manooni Leopardi Fermi Rkd Leopandi

Ohivehli OltoneGiuseppe Petrarca Sesia DAvalos Milano)dalrgentmna)

Cannina Caloolaioltslia Mondetti Adds RoggiaVecchia Abroad

Bnanacca Sacahetti Wosotti Santa Casa Tnivuloio Oltropb

Monte Baldo Casale lehlOrbo Voile San Mertino Salduooi [ado

Nenvesa della Baltaghia Garbanini MananaNegrone Selte Domnnienti Lango Colli Farnoone Marche

Ragaooi Mille Senegni lagliannento Bennuti Unnbria

Bainoioaa Albini lmmavo Kennedy Coos

Monte Santo Manana Megnore Verdi MadonnaSette Solon Sfooa Pughie

Fossana Petonca Dose Inento Cadonna Calabnia

Saluaoo Leopandi Goldoni Sacramentine has San Giovanni

Biela Milano)dalittonioEnnanuele aLeopandi) Panini Risorginnento Garibaldi Milano)fmno Argentina)
Ovara Ida SanO GiuUana a drconvaladonol San Dovanni hfinooirconaaanioneI Aniosto Cavovr Manors Wegrone Cavour

Anita Garibaldi Beatrice dEste Anita Garibaldi Petnarca Madonna Selte Solon

Giuseppe Garibaldi Cmrsiteno Giuseppe Garibaldi Leopardi Fanini

Wovana Ida CovouraSantaGiuhiana) Della Pace Novana )da CavounaS. Giuhiana) Milano Ida VittEnnan. a Leopardi) Monte Gnappa

DAvalos Ristod DAvalos San Giovanni )fino cinc.) Novana)daSantaGiu]ianaa cincona,)

Benruti Cavour Bennuti

Mile Madonna Sette Solon Mule

acchetti Fanini Sacohetti

Montegrappa

Novara )daSantaGiulana a cinoonv.)
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SCHEDA TECNICA 02A SPAllAMENTOiMECCANIlATO NOTTURNO

PERCORSO

Lunedi Maedi Mercoledi Gionedi Venerdi Sabato
Giovanni XXII Paioa Leonardo da nci Oa Piazza taa Volontail delsangue

Piantadosi Biffignandi Buonanofi Ceresio Piernonte Gndzio

darn dodanradeglidogioi dozzini Garth Lombard Ubertd
Ponnpei Erba PzzaXdoveerber Lath Uguda Ganrbdira

osoanini Scapardini Ngenbna dobeno Toscana Fogazzaro
Catalani Besozzi baXeotti Strada Viova Veneto Gozzano
Robecchi Vdad Streni Tre Ooloerbaie (fine circonvall.( San Giovanni BenedeftoCmnne
Perssa PeXolesi Dalerazia Pietranellara razotreSforzesca Bonnnni

Garsiglia Santa da (finopiscina( Lioania Castellana (flnodonvdl) Cararola (ttnocirconvallaz.( Treves
Santorredi Santarosa BdgatePadgiane Fiurne Leone XII Perugino (zona PIP) Prab
Grossi Bdgate hutton Fontana Rosa Todno (da MIIeacirceo( Rafiaelio Casorate Pdmn
Cedotfi huscagni PuiIda Giovanni XXIII tarerre Pguzzafaroe (finn circ.(

olta Brodolini PoIa Togliatti utb San Guseppe
rova (tins Brodolin) Di Vittodo Podgora Gioia Gandin Spalato
Rossini Turafi Spalato Beccaria Brarobilla Podgora

San Gacomo Grarosci San Guseppe Cand Bercieda Pola
Donizeta Grandi Puzzafaroe (flnocirconvallaz.) Rosselli Pavia (da passagginaliviolo) Vqoileia
Pincini Gabetfi Casorate Pbno Curiel Gabelfi Fontana Rosa
Betto Pavia (da passagginaldello) Pratt Mnzoni Grandi Fiuroe
Betlini San Giovanni Treves Coda Grarosci Lucania
Pisani Veneta Donomi Be Rosa Turafi Dainnazia
Brett Toscara BenedettoCroce Valletta Fogliano Di Velodo Stropeni
Fratelli Cagnod Liguth Gazzano Strada San hurco (finn Mcca) Brodolini btteotti
Ruffini Lorobardia Fogazzano Mona badonnadegli dogeli dogentina

Gerova (da Brodolini) Pienronte Garobdina Longodo (fins circonvallaz.) Biflignandi Col di Lana
Vecchia per Ganrbdb (liroPbba( P.zza talia vbñmnndn Strada Regina Pavio Sabofino

Pbba thuzzini Binasco Voohiod vbzzini Pasubot
Cattanec PiazzalVbovennbre Mttta Vscontt Callanen Piazza dtdovenrbre vbntelln
Vochied vhtteott Cisliano Vbba htteoft Danniano Ohiesa
Strada Regina dogentina Cusago Vecchia per Gambdb dogetaina La huroronra
Lorgoho (flmocirconvallazione( Ubedb Coericn Genova (da Brodolini) Lbettb Dedonicis
Mcca Godzia Uberti Ruftini Gzdzia De Bussi
Strada San hhrco (finn Mcca( Bettolini Fratelli Cagnoni
Valletta Fogliamro Go Brett Cdli
De Rosa Solfedno Pisami Do hubis
Cerd Brescia Bellini Sardegna
Mrzari Gzhzia Boitn Piazza IVtdoveerber
CLad Volntaah det Sargue Puccini bhzzini
Rosselli Torirn (finn circorv, esterra( Donizeta Buonanofi
Card Govand XXII San Gacomo Leosatanda Vnci
Bexaria Geneva (finn circorv, esteraa( Rossini Samoa

Goia Volta Giovanni XXII
ogliatti Genova (finn Bredolini) Tomirn
ommino (da Mlleacircnnvnllaz.( Tohnn

Brodnlini Brodolini
Pada Pada
Didttoho DiVttndn
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Lob - SPAZZAMENTO MANUALE

Prevede Ia presenza di un operatore di zona secondo le frequenze indicate nella scheda
tecnica di seguito riportata e con I seguenti compiti:
• mantenimento delle condizioni di pulizia lungo le vie e i marciapiedi;
• svuotamento cestini;
• svuotamento contenitori aree cani;
• recupero rifiuti abbandonati (Se non in grandi quantita e/o dimensioni).

I MODALITA SERVIZIO

II servizio di spazzamento manuale delle strade e lo svuotamento del cestini portarifiuti
collocati lungo le vie e piazze pubbliche è effettuato quotidianamente nelle zone del centro
storico ad interesse turistico. Net resto della città Ia svuotamento dei cestini viene effettuato
con cadenza settimanale.
Lo spazzamento meccanico e manuale, viene maitre effettuato su tulle le aree interessate da
manitestazioni pubbliche ed eventi che Si svolgono nel corso dell’anno nel comune di
Vigevano e che vengono preventivamente comunicate ad ASM ISA in modo che possa
pianificare per tempo gli interventi di propria competenza. Tali attività sono concentrate
soprattutto nel periodo primavera-estate e riguardano principalmente Piazza Ducale e vie
limitrofe, ii complesso del Castello e Ia zona del fiume Ticino.

Talvolta, in aggiunta allo spazzamento, è previsto anche II posizionamento temporaneo di
cassonetti adibiti alla raccolta rifiuti.

E’ prevista inoltre Ia raccolta su tutto ii territorio comunale di siringhe ed aghi abbandonati.
Interventi su chiamata, verranno effettuati entro le ore 12:00 del giorno successivo.

Per dettagli sul servizio vedi Scheda Tecnica 02B di seguito riportata.
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SCHEDA TECNICA 02B PERCORSI DI SPAZZAMENTO MANUALE DIURNO

, , , , , 6iarRaIiri
6ioraIi&i esciusi i festivi ,

domeiiica rnclusa

M&caBi C8sarca Sari o Piaa Bato Matto Paiza ocrc
Dori RoricaIi Uocarii 1eoriardoDarid RjubbIica
Sciiiriaro CaaIo Muliril Carroio
Mairi Uhciori Sioric dI oizo Sia
rsa rioria Trraggio Caduti Lraiiorie
Saoriti ArisI 2AjriI Sari Fracsco
Ricria Cariri Buoizi Dane
Sari Cristoforo Sattisti Ma1ini D opoIo
Santa Teda Roeti iaua bveizari ittorio Eanue
Scotti 6uido da gano Pasteur Merua
Santa Teresa Dccebrio Mara1ani Roa
Santa Croce Sant’Arogio Ludoico ii Moro Roc Jecchia
ittorio crieto Boldririi Barbaa Piaa DuIe
aigio Sforiesco Carceri Costa XX Settere
De’Aicis (fino a De Bastici) Biffigriaridi ecchie Mura Cairoli
Diai Marconi Caia odoIfi

Cadorria aiei Carducd

De Aicis (f mo a Dc Bastici) Dc 8asti Buonarroti
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SCHEDA TECNICA 028 - PERCORSI DI SPAZZAMENTO MANUALE DIURNO

FREQUENZA QUINDICINALE

San Giovanni (fino Artigianato) De Bussi Pavia Montegrappa Dei MiMe Milano (fino Argentina)
Calabria Girardi Bercleda Gravellona Va! lere Verdi
Puglie Maggi Gianolio Ciriè Sapri Duse
Carso Colli Caramuel Bolivia Morselli Beatñced’Este
Umbria Sardegna Butti Anna Botto Saud Goldoni
Marche De’ Motiis Starone Cappuccini Platani Poma
Romagna La Marmora Perugino )zona PIP) Arona Bixio Ariosto
Lazio Montello Raffaello Varese Milazzo Corio
Oltrepb Monte Cengio Brodolini Valenza Salemi Pietrasana
Abruzzi Chiesa Brigate Partigiane Vercelli Tigli Muratori
Campania Sabotino Brigate Matteo Asti Gelsi Aleardi
Libertà (fino Bertolini) Col di Lana Santa Maria (da Brodolini a Corn Vignale Calatafimi Foscolo

. V V Milano (da Argentina aBertolini Monte San Michele Vecchia di Gambolo(finoa Comm Tombetti Marsala
orconv.)

Gorizia (fino Artigianato) Pasublo Abba Oniegna Talamone Madonna degli Angel!
Goito Fi(zi Genona Ida Brodolini ad Agricoltu Varallo Castellana Donizetti
Pastrengo Argentina Cattaneo Battü Tre Colombaie Puccini
Solferino Di Vittorio Vochieri Novara (da Santa Giuliana a circo Pietramellara Boito
Brescia Matteotti Regina )finoAgricoltura) Saluzzo Strada Nuova Leopard!
Bezzecca Stropeni Longorio (fino a De Gasperi) Fossana Verbano Petrarca
Peschiera Dalmazia Labriola Bainsizza Lario Ristori
Mantova Lucania Micca Monte Nero Garda Pace
San Giovanni (da Artigianato a Istri Fiume San Marco (fino De Gasperi) Montebaldo Molveno Cimitero
Piazza Italia Aquileia Manin Ragazzi ‘99 Todno )da MiMe a circonv.) Mont!
Volontañ del Sangue Pola Saffi O!iveIIi Pianzola Erba
Gorizia (da Artigianatoa Montebell Podgora Gramsci Lega Lombarda Leone XIII Scapardini
Montebello Spalato Gobetti Baracchini Ceresio Mascagni
Toscana Zara Grandi Camina Magnanina Bellini
Veneto Libertà (fino Bertolini) Turati Buccella Guerazzi Uberti
Liguria Bellerio Cararola (fino Industria) Bialetti Togliatti Alfieri
Lombardia Fontana Rosa Frazione Sforzesca Barn! Gioia Frazione Morsella
Piemonte San Giuseppe Genova (fino Boldrini) Rossi Case Grossi San Giaconio
Bretti Aguzzafame Rossini Nosotti D’Azeglio Boccaccio
Pisani Treves Pindemonte DellOrbo Gioberti Pasco(i
Cagnoni Gambolina Pellico Mondetti Cantü Porta
Poerio Vernate Pergolesi Frazione Piccolini Cervi Ponchielli
Santa Maria )fino Brodohni) Benedetto Croce Morimondo Parini Rosselli
Stoppani Fogazzaro MottaVisconti Ruffini Curiel
Giusti Gozzano Corsico Russo Amendola
Besozzi Prati Cisliano Beccaria Minzoni
Vidari Casorate Primo Binasco Valletta Fogliano De Rosa
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Loll — PULIZIA MERCATO

Ogni mercoledl ed ogni sabato ASM ISA effettua gil interventi di pulizia cJeII’area
mercatale secondo I seguenti orari:

• a partire dalle ore 13:30 neile giornate di mercoiedl
• a partire dalle ore 15:30 nelle giornate di sabato

e secondo le seguenti modaIità tecniche di seguito riportate.

I MODALITA SERVIZIO

• II servizio prevede ii posizionamento di un’attrezzatura compattante scarrabile per ii
conferimento del rifiuti da parte degil ambulanti, da posizionarsi in apposita area
destinata al container indicata daii’Amministrazione Comunaie.

• Svuotamento cassonetti stradali presenti ed adiacenti alI’area mercatale
• Svuotamento del cestini ubicati neiie aree di cul sopra
• Spazzamento meccanizzato deii’area e deiie vie adiacenti
• Trasporto del rifiuti raccoiti.

012 — PILE E MEDICINALI SCADUTt

ii servizio di raccoita deiie pile viene effettuato su chiamata da parte degii esercizi commerciali
che ne effettuano Ii ritiro.
Ii servizio di raccolta dei medicinail scaduti viene effettuato settimanaimente con svuotamento
del contenitori situati presso le farmacie.
inoitre ASM ISA mette a disposizione i’lsola Ecologica di via Ristori presso Ia quale I cittadini
possono recarsi nel giorni di apertura.

I MODALITA RACCOLTA I
Pile e I medicinali scaduti vengono conferiti presso impianti di recupero e smaitimento
regolarmente autorizzati.

013- ABITI USATI I

I MODALITA RACCOLTA I
La raccolta di capi di abbigliamento usati (scarpe, borse, cappelli, maglie, pantaloni, ecc.)
avviene mediante appositi contenitori di colore giallo collocati in van punti della città. Ii servizio
di raccolta degli indumenti e svolto da società esterne grazie ad accordi preliminarmente
predisposti con lo scopo di non comportare alcun onere per l’Azienda.
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j- MANUTENZIONE E LAVAGGIO CASSONETTI

II servizio di lavagglo ha Ia finalità di assicurare un buon livello di pulizia dei cassonetti per Ia raccolta
del rifiuti attraverso l’azione combinata di acqua e detergenti con prodotti naturali a base di enzimi che
abbattono le emissioni maleodoranti e sanificano I cassonetti.

I MODALITASERVIZIO I
I cassonetti vengono periodicamente sanificati internamente con i prodotti a base di enzimi
con frequenze di Iavaggio maggiori durante ii periodo primavera-estate, secondo quanta
previsto daNa Carta del Servizi.

La manutenzione ordinaria viene effettuata su qualsiasi tipologia di cassonetto e consiste
principalmente nel controllo generale e periodico del cassonetti posati sul territorlo comunale
mediante ii controllo e loliatura delle ruote, ove presenti, ii controllo dei gruppi freno, ii
controllo delle cerniere coperchio, ii controllo e I’eventuale raddrizzatura delle aste di apertura
del coperchio, ii controllo e Ia riparazione della vasca ii controllo generale rivetti, ed altri piccoli
interventi.

Qualora gli operatori incaricati alla manutenzione riscontrino cassonetti i rreparabili, procedono
al posizionamento di corrispondenti attrezzature presenti a magazzino o, in mancanza, alla
segnalazione alI’ufficio tecnico che alla richiesta di acquisto preliminare alI’ordine.

SCHEDA RIEPILOGATIVA CASSONETfl POSATI
Si riporta di seguito l’elenco dei cassonetti presenti sul territorio:

Volume Totali at 31/1212012
It N°

1.100 1.095
1.300 231
700 187

Cassonetti RSU 1.700 166
240 67

3.200 69
2.400 494

Cassonetti Verde 1.700 296
1.100 65
1.700 202Cassonetti Plastica
3.200 19
2.400 60
1.100 252
240 400Cassonetti CarLa

3.200 5
2.400 305
120 758Bidoncini Organico
240 63

Bidoncini vetro e lattine 120 855
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015 - SERVIZIO DI AUSILIARIO AMBIENTALE

II Servizio prevede l’utilizzo di un operatore adeguatamente addestrato e dotato di una macchina di
servizio e del materiale di supporto necessario per 10 svolgimento di ogni sua attività. L’operatore tarà
riferimento ad un responsabile dell’ente gestore che coordinerà le sue attività.ln particolare svolgerà i
seguenti compiti:

• diffondere informazioni e sensibilizzare Ia popolazione su temi ambientali;

• contribuire a creare una cultura ecologica con forte valenza sociale: durante I’attività di vigilanza sul
territorio dispenserà consigN e materiali informativi;

• effettuare verifiche sulle corrette modalità di conferimento da parte delle utenze;

• monitorare l’andamento del sistema di raccolta differenziata, verificandone e segnalandone
eventuali disfunzioni;

• vigilare ii corretto comportamento da parte della popolazione sul rispetto dei regolamenti
comunali di competenza ed inerenti ii settore di igiene ambientale.

MODALITA SERVIZIO
Su tutto ii territorio comunale

PERSONALE
Zona Giorno Orario Numero Addetti

Tutto ii territorlo Da Lun. a Sab. 36 ore sett.na
Numero medio giorno

016 — SERVIZI SUPPLEMENTARI

ASM ISA effettua inoltre i seguenti servizi supplementari:

16.1 Spazzamento parcheggi pubblici
16.2 Ritiro rifiuti raccolti da soggetti terzi incaricati dal Comune per Ia pulizia dei

parchi pubblici
16.3 Ritiro rifiuti raccolti da soggetti terzi incaricati dal Comune per Ia pulizia

delle rive del Ticino
16.4 Ritiro rifiuti raccolti da soggetti terzi incaricati dal Comune per Ia pulizia

delle griglie sui corsi d’acqua
16.5 Raccolta rifiuti abbandonati sul suolo pubblico
16.6 Pulizia colonne P.zza Ducale

I MODALITA SERVIZIO I

16.1 SPAZZAMENTO PARCHEGGI AD USO PUBBLICO

II servizio di tipo diurno viene generalmente eseguito con mezzo meccanizzato ed è spesso
supportato dallo spazzamento manuale, con operatore che in caso di necessità (ad esempio
nel periodo autunnale di caduta foglie) è dotato di soffiatore.
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16.2 INTERVENTIO dO PARCHI PUBBLICI

All’interno dei Parchi pubblici ASM ISA spa nelle “aree cani” provvede alla loro pulizia, al
reintegro del sacchetti ed allo svuotamento del cestini aI servizio delle medesime.

ASM ISA provvederà ad effettuare II ritiro del rifiuti concordando frequenze ed orari di ritiro con
I Soggetti Terzi, che effettuano lo svuotamento dei cestelli posizionati aII’interno dei parchi, con
I’obiettivo anche di raccordare tale attività alle regole delle raccolte “porta a porta”
,eventualmente presenti nelle zone di interesse.

16.3 INTERVENTI DI RITIRO RIFIUTI A SEGUITO PULIZIA RIVE DEL TICINO

ASM ISA ritirerà I rifiuti raccolti dai Soggetti Terzi su richiesta del Comune in corrispondenza
dei punti di accesso alle sponde del fiume. In particolare verranno presi accordi in tal senso
alI’inizio della stagione estiva al fine di poter pianificare per tempo le risorse ed I mezzi
necessari, che ASM ISA metterà a disposizione per procedere al solo ritiro dei rifiuti raccolti e
portati ai punti di accesso di cui sopra.

Qualora espressamente richiesto dal Comune ASM ISA dovrà potenziare durante ii periodo
estivo (dal 01 giugno al 30 settembre) ii posizionamento dei cassonetti nelle aree limitrofe al
fiume Ticino.

16.4 INTERVENTI DI RITIRO RIFIUTI A SEGUITO PULIZIA GRIGLIE CORSI D’ACQUA

ASM ISA provvederà ad asportare su chiamata del Comune (da effettuarsi con almeno 48 ore
di anticipo), I rifiuti raccolti dai Soggetti Terzi in corrispondenza delle griglie, avviandoli a
smaltimento.

Nel caso della griglia di Via Frasconà ii trasporto avverrà da parte di ASM ISA mediante
autocarro scarrabile.

16.5 RACCOLTA RIFIUTI ABBANDONATI

ASM ISA raccoglierà i rifiuti urbani abbandonati sul suolo pubblico individuati direttamente o su
segnalazione del Comune. Qualora trattasi di rifiuti speciali (anche se posizionati vicino ai
cassonetti), verranno raccolti da parte di Ditta autorizzata incaricata direttamente dal Comune.

16.6 PULIZIA COLONNE PIAZZA DUCALE

La pulizia delle colonne di P.zza Ducale, Sara effettuata da parte di ASM ISA tre volte I’anno
(primavera, estate, Festa Patronale) con idropulitrice (senza uso di prodotti potenzialmente
dannosi per I beni architettonici).
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ALLEGATO 3- ELENCO PREZZI I

SERVIZIO U.M. PREZZO (Euro/U.M.)

manodopera operatore ecologico (diurno feriale) ora 29,00

manodopera operatore ecologico (notturno feriale) ora 43,00

manodopera operatore ecologico (diurno festivo) ora 48,00

manodopera operatore ecologico (notturno festivo) ora 51,00

nob di automezzo con vasca 2 m3, esciuso
ora 11,00

operatore
nob di automezzo con vasca 5 m3, esciuso

ora 16,00
operatore

nob di spazzatrice meccanica, esciuso autista ora 41,00

nob di autocarro attrezzato con idropulitrice, esciuso ora 42,00autista

nob di autocarro con ragno, esciuso autista ora 45,00

trasporto cassoni scarrabili entro 30 km dal luogo di
cad 84,00produzione

trasporto cassoni scarrabili da 30 a 50 km dab buogo
cad 106,00di produzione

noleggio cassone scarrabile da 1 5-20 m3 mese 63,00

noleggio di cassone da 6 m3 per raccolta
mese 60,00differenziata vetro

elaborazione MUD — Comuni cad 450,00
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LAÜEGAT0 4- PIANO FINANZIARIO PREVISIONALE 2013

PIANO ECONOMICO FINANZIARIO - PREVISIONE 2013

COSTI NETTI TOTALI

Consuntivo
I 2011

A
L Budget

%

Abitanti al 31 dicembre n° 64.617
Utenze Domestiche n° 27.300
Utenze Attività n° 3.550
Utenze Totali n° 30.850
Ritiuti totali Ton/a 33.458
Raccolta ditferenziata % 30,2
Produzione per abitante Kglab*a 518
Costo per abitante CIab 133
Costo per tonnellata ritiuto C/Ton 256

Costi Personale CIa 3.183.608,57 36,25
Costi Ammortamenti C/a 285.647,98 3,25
Costi Carburante C/a 365.550,23 4,16
Costi Manutenzione C/a 296.531,50 3,38
Costi Generali e Materiale Consumo C/a 929.540,94 10,59
Costi Smaltimento C/a 3.095.237,72 35,25
Costi Integrativi C/a 135.000,00 1,54
Godimento beni di terzi C/a 482.045,16 5,49
Oneri diversi di gestione CIa 8.144,00 0,09

COSTI TOTALI ANNO C/a 8.781.306,10
Entrate CONAI C/a 211.900,84 2,41 I

C/a
Remunerazione Capitale Investito C/a 72.854,12

TOTALE TRIBUTO UTENTI €Ia 8.642.259,38

8.569.405,26
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PIANO TRIENNALE

Abitanti totali: circa 65.000

Abitanti zone periferiche, cascine e case sparse: circa 5.000

ANNO 2012: serviti circa 15.000 abitanti con PAP spinto

ANNO 2013: verranno serviti circa 10.000 abitanti con PAP di soli organico e secco

ANNO 2014: prevedere di servire circa 17.500 abitanti con PAP di soli organico e secco

ANNO 2015: prevedere di servire circa 17.500 abitanti con PAP di soli organico e secco

Prolezione Proiezione. Proiezione.
2013 2014 2015

Abitanti n° 64.617 64.700 64.800

Abitanti per nucleo n° 2,367 2,363 2,361

Utenti n° 30.850 30.880 30.900

Utenze Domest. n° 27.300 27.380 27.450

Utenze Attività n° 3.550 3.500 3.450

Produzione Ritiuti Totali Kg/anna 33.457.592 31.646.541 30.054.132

Rifiuti Indifferenziati Kg/anno 23.340.912 19.675.224 14.782.954

% 69,8 62,2 49,2

Rifiuti Differenziati Kg/anna 10.116.680 11.971.317 15.271.178

% 30,2 37,8 50,8

Kg abitante x anno Kg/ab*a 518 489 464

Kg utenza x anno Kg/ut*a 1.085 1.025 973

Corrispettivo ASM ISA €/anno 8.642.259 8.369.770 8.136.701

Costa per Abitante x anno €Iab*a 134 129 126
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Riduzione trazione indifferenziata
Abitanti

Kglab*anno

Abitanti
Kg/ab*anno

I ndifferenziato I ndifferenziato Indifferenziato
15% 30%

25.000 42.500 60.000
339,2 252 195

Organico Organico Organico
25.000 42.500 60.000

13,6 42,5 60,0

Pre. 2013 Pre. 2014 Pre. 2015
!fn.it Indifferenziati Kglab*a KgLab*a Kg/a_

Indifferenziato 371,0 289,1 213,1
RestoP.P. 339,2 252.2 195,5
Resto Cassonetto 0,0 339,2 339,2
RestoMercato 7,0 7,0 7,0
Spazzamento Meccanico 10,8 10,8 10,8

Ingombranti 4,2 4,2 4,2

Rifiuti lndifferenziati 361,2 304,1 228,1

Rifiuti differenziati Kglab*a Kglab*a Kglab*a

Ingombranti Recuperati 0,5 0,5 0,5
Imballaggi misti a recupero 24,8 24,8 24,8

Umido 13,6 27,9 55,6
Verde Totale 34,8 34,8 34,8
LegnoTotale 7,7 7,7 7,7
Carta Totale 32,0 40,0 50,0
VetroTotale 25,7 30,0 40,0
PlasticaTotale 9,1 11,0 14,0
MetalliTotali 1,5 1,5 1,5
Frigoriferi Totale 1,1 1,1 1,1
LavatriciTotale 1,9 1,9 1,9
App. Elettroniche Totale 0,0 0,0 0,0
Farmaci Totale 0,1 0,1 0,1
Pile Totale 0,1 0,1 0,1
BatterieTotali 0,1 0,1 0,1
Monitor-tvTotale 1,2 1,2 1,2
VerniciTotale 0,1 0,1 0,1
Toner Totali 0,1 0,1 0,1
Tubi al Neon Totale 0,02 0,02 0,02
Oliovegetaletotale 0,1 0,1 0,1
Oh minerahi esausti totale 0,05 0,05 0,05
Abiti Usati 2,0 2,0 2,0

Raccolta Differenziata 156,6 185,0 235,7

Totale RSU 517,8 489,1 463,8
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Previsione 2013 Previsione 2014 Previsione 2015
Rifiuti Indifferenziati Kg Kg Kg
lndifferenziato 22.370.912 18.703.978 13.810.206
Spazzamento Meccanico 700.000 700.899 701.982
I ngombranti 270.000 270.347 270.765
Rifiuti Indifferenziatj 23.340.912 19.675.224 14.782.954
Percentuale % 69,8 62,2 49,2
Rifiuti differenziati Kg Kg Kg
Ingombranti Recuperati 30.000 30.039 30.085
Imballaggi misti a recupero 1.600.000 1.602.055 1.604.531
Umido 878.486 1.806.250 3.600.000
Verde 2.248.550 2.251.438 2.254.918
Legno 500.000 500.642 501.416
Carta 2.069.803 2.588.000 3.240.000
Vetro 1.660.000 1.941.000 2.592.000
Plastica 590.341 711.700 907.200
Metalli 100.000 100.128 100.283
Frigoriferi 74.000 74.095 74.210
Lavatrici 120.000 120.154 120.340
App. Elettroniche 0 0 0
Farmaci 5.000 5.006 5.014
Pile 5.000 5.006 5.014
Batterie 6.000 6.008 6.017
Monitor-tv 80.000 80.1 03 80.227
Vernici 5.000 5.006 5.014
Toner 4.500 4.506 4.513
Tubi al Neon 1.500 1.502 1.504
Olio vegetale 5.500 5.507 5.516
Oh minerali esausti 3.000 3.004 3.008
Abiti Usati 130.000 130.167 130.368
Raccolta Differenziata 10.116.680 11.971.317 15.271.178
Percentuale % 30,2 37,8 50,8
Totale RSU 33.457.592 31 .646.541 30.054.132
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da Budqet

Differenze

da Schede

-272.489.45

da Schede

-233.068,93

La vane ipotesi di piano finanziario di previsione per gil anni 2013 — 2014 - 2015 sono stati
elaborati tenendo come base di riferimento i costi previsti per ii corrente anno (2013). Le
importanti differenze di costo che 51 notano alle voci Ammortamenti e Godimento beni di Terzi
sono riconducibili al fatto che nelle ipotesi 2014-2015 tutti i mezzi operativi con contratti di
nolegglo o leasing sono stati considerati nella voce ammortamenti. Pertanto entrambe le voci
“Ammortamenti “e “Godimento Beni di Terzi” devono essere lette come voce unica.
Si specifica inoltre che alla voce “smaltimento” sono stati considerati I costi impiegati per
effettuare lo smaltimento ed II recupero dei rifiuti indifferenziati e differenziati.

Previsione Previsione Previsione
2013 2014 2015

Numero Personale Operativo 51 ,7 54,2 56,8
Ore Settimana Personale Operativo 1862:30 1951 :00 2046:00

Costi Personale - €/a 3.183.609 3.407.409 3.569.167
Costi Ammortamenti 285.648 529.870 514.607
Costi Carburante - €Ia 365.550 361.926 423.666
Costi Manutenzione - €Ia 296.532 361.416 338.703
Costi Generali e Materiali Consumo - 929.541 897.067 923.730
Costi Smaltimento - 3.095.238 2.759.231 2.376.996
Costi Opzionali 135.000 50.000 50.000
Godimento beni di terzi - €Ia 482.045 179.425 179.425
Oneri diversi di gestione €Ia 8.144 8.144 8.144

COSTI TOTALI ANNO - C/a 8.781.306 8.554.488 8.384.439
Entrate CONAI - C/a 211.901 257.573 320.592

COSTI NETTI TOTALI - C/a 8.569.405 8.296.916 8.063.847
Rem unerazione Capitale Investito - 72 854 72.854 72.854

TOTALE CORRSPET1iVO 8 642 5 8.369J70 8i3&701

-3,2% -2,8%
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I ALLEGATO 5 - ELENCO IMPIANTI, BENI IMMOBILI, ATTREZZATURE E ALTRE
DOTAZIONI PATRIMONIAL

AUTO M EZZI

Num
Targa Marca / modello autotelaio Descrizione attrezzatura Noteero

AUTOCOMPATTATORE1 AS279GY IVECO15OE18
MAZZOCCHIA_16 MC
AUTOCOMPATTATORE5 BD281 AJ IVECO15OE18K
MAZZOCCHIA_16_MC

8 AR 726 LT IVECO 120 E 18 LAVACASSONETTI
AUTOCOMPATTATORE FARID 169 DN 480 VS IVECO MC leasing

AUTOCARRO MEDIC10 PV703522 FIAT 109
RI BALTABI LE

BM 749 AUTOCARRO CON SPONDA11 IVECO65E12
ELEVATRICE

12 PV 764618 FIAT 135 EX BOTTE
AUTOCARRO RIBALTABILE CONIVECO EUROCARGO E13 DK 665 AS GRU E RAGNO + SERVIZIO NEVE130
(LAMA + SPARGISALE)
ATTREZZATO CON17 AH 583 PB FIAT DUCATO
IDROPULITRICE
AUTOCOMPATTATORE FARID 1618 EC581AX IVECO
MC leasing

MINICOMPATTATORE19 AR 816 FX IVECO 100 E 15
EUROGITANO_10_MC
AUTOCARRO CON SPONDA21 AS31OHH IVECO8OE15/E2-3.6
ELEVATR ICE
MINICOMPATTATORE22 BE 797 HA IVECO 120 E 18
MAZZOCCHIA_10/12_MC

23 536089094
LUGLI 305 E MULETTO

24 BJ 089 MZ FIAT PANDA CITI VAN AUTO
25 AEM59O VOLVO BL71 TERNA
27 AZ 248 YY FIAT FIORINO FIAT FIORINO

MINICOMPATTATORE29 BV696SE IVECO65C15
EUROGITANO 6,5_MC
MINICOMPATTATORE30 BV8295E IVECO65C15
EUROGITANO 6,5_MC
MINICOMPATTATORE33 BV697SE IVECO65C15
EUROGITANO 6,5_MC

PIAGGIO PORTER34 DP 081 VF AUTOCARRO CON VASCACHASSIS
PIAGGIO PORTER35 DP 105 VF AUTOCARRO CON VASCACHASSIS
PIAGGIO PORTER36 DX 009 DP AUTOCARRO CON VASCACHASSIS
PIAGGIO PORTER37 DX 277 ZY AUTOCARRO CON VASCACHASSIS
PIAGGIO PORTER38 DX 278 ZY AUTOCARRO CON VASCACHASSIS

IVECO MAGIRUS 260E31 AUTOCOMPATTATORE A39 BF 249 BM
75 CARICAMENTO LATERALE FARID
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DA25m3

AUTOCOMPATTATORE A
IVECO MAGIRUS 260E30

40 BK 033 KP CARICAMENTO LATERALE FARID
DA25m3

PIAGGIO PORTER
41 EC 578 AX AUTOCARRO CON VASCA

_____

CHASSIS
PIAGGIO PORTER

42 EC 693 AX AUTOCARRO CON VASCA
CHASSIS

PIAGGIO PORTER
43 DP 731 VF AUTOCARRO CON VASCA

CHASSIS
AUTOCOMPATTATORE

44 BX 166 FA IVECO 260 MAZZOCCHIA 22_MC
CE 881 MOVIMENTAZIONE CASSONI I

NW
IVECO 260 SCARRABILE ELETTROCOMPATTATORI

AUTOCOMPATTATORE FARID 22
47 CE 606 NX IVECO 260 E 31 MC

MEZZO A VASCA DA 5 rn3 CON
49 DE 885 GS NISSAN CABSTAR TL 35 COSTIPATORE - SUPERMINI 0MB

MEZZO A VASCA DA 5 m3 CON
50 DE 886 GS NISSAN CABSTAR TL 35 COSTIPATORE - SUPERMINI 0MB

PIAGGIO PORTER
51 DK 264 AS AUTOCARRO CON VASCA

CHASSIS
PIAGGIO PORTER

52 DK 265 AS AUTOCARRO CON VASCA
CHASSIS

PIAGGIO PORTER
53 DP 732 VF AUTOCARRO CON VASCA

CHASSIS
PIAGGIO PORTER

54 DK 262 AS AUTOCARRO CON VASCA
CHASSIS

55 ZA 964SN NISSAN CABSTAR 35/14 VASCA 5 rn3 TECNOMERLO
56 ZA 961 SN NISSAN CABSTAR 35/14 VASCA 5 rn3 TECNOMERLO

PIAGGIO PORTER
57 DK 263 AS AUTOCARRO CON VASCA

CHASSIS
58 EH 454 DD RENAULT MAXITY VASCA 5 m3 FARID

MACCHINA RACCOGLI
66 AJS412 BOSCO MOZZICONI
67 DV 381 LD DOBLO

MEZZO A VASCA DA 5 m3 CON
71 DK 746 AS NISSAN CABSTAR TL 35 COSTIPATORE - SUPERMINI 0MB
72 EA 649 XK PUNTO 4 PORTE
78 AD X737 RAVO 530 CD EURO 3 SPAZZATR ICE MEDIA

in corn odato
duso a

83 BG 056D SAME - DEUTZ FAR TRATTORE Protezione
Civile

86 AA J946 KARCHER ICC1 D SPAZZATR ICE PICCOLA
87 AB S450 RAVO 5002 SPAZZATRICE MEDIA
108 AR 903 LN GASOLONE PIANALE
156 AS 077 GX DUCATO MAXI PIANALE
170 BP821CK FIATPUNTO VAN AUTO

407 CD 585 IVECO 180 (GORENT)
AUTOCOMPATTATORE A
CARICAMENTO LATERALE 16 rn3

a noleggio

IVECO ML18OE28K AUTOCOMPATTATORE A
409 DY 312 DJ a noleggio

(GORENT) CARICAMENTO LATERALE 16 m3
RENAULT MAXITY 130.35

410 ZA 213 WV AUTOCARRO CON VASCA a noleggio
(GORENT)

AUTOCOMPATTATORE A
412 DV 203 KP IVECO AD 260 (GORENT) CAR ICAMENTO LATERALE 28 m3

a noleggio
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AUTOCOMPATTATORE A
CARICAMENTO LATERALE 28 m3

413 DV 201 KP IVECO AD 260 (GORENT) a rioleggio

AUTOCOMPATTATORE ADW 294 IVECO ML18OE25K414 HM (GORENT) CARICAMENTO POSTERORE 16 a nolegglo
m3
AUTOCOMPATTATORE A

a noleggio416 DV 202 KP IVECO AD 260 (GORENT)
CARICAMENTO LATERALE 28 m3
AUTOCOMPATTATORE A

a nolegglo421 EN 113 CV IVECO AD 260 (GORENT)
CARICAMENTO LATERALE 25 m3

IVECO ML12OEL22 MINICOMPATTATORE 10 m3 CON425 ED 603 AL a noleggio(GORENT) ALZAVOLTASACCHI
427 AG S614 RAVO 540 (CESEL) SPAZZATRICE a nolegglo

ALLEGATO 6- PIANO DEGLI INVESTIMENTI I
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Si riporta net seguito ii piano degli investimenti relativo aII’anno 2013:

PIANO INVESTIMENTI SERVØO IGIENE AMBIENTALE 2013

INVESTIMENTI 2013

AUTOM EZZI
Minicompattatore 7 mc € 70.000,00
Mezzi con asca € 64.000,00
Spazzatrice aspirante € -

Porter € 14.000,00

TOTALE € 148.000,00

ATTREZZATURE
Contenitori da 120 litri grandi utenze € 1.500,00
Contenitori da 120 litri organico € 5.000,00

Contenitore sottoIaeIIo da 10 litri organico € 11 070 00

Contenitori da esposizione da 25 litri organico € 6 650 00

Cassonetti stradali a coperchio sdoppiabile 1700 It per rde e ramaglie € 40 000 00

Cassonetti stradali a coperchio sdoppiabile 1700 It per assimilati € 24 000 00

Cassonetti per utenza 110 It € 2.700,00

Cassonetti per utenza 660 It € 2.100,00

Cassone scarrabile 30 mc RSAU € 30 000 00

Cassone scarrabile 16 mc organico € 4 000 00

Cassone scarrabile 16 mc inerti € 4 000 00

Riconrsione cassonetti stazionari CARTA € 12 000 00

Riconrsione cassonetti stazionari PLAST1CA € 6 000 00

Compattatore scarrabile 24 mc € 20.000,00

Attrezzature rie (cestelli, trespoli, composter, ecc.) € 10.000,00

TOTALE € 179 020,00

FABBRICATI
Allestimento nuoa area € 94.559,08

TOTALE € 94 559,08

ALTRO
Certificazioni
Autorizzazioni, Iicenze € 7.700,00

TOTALE € 7700,00

TOTALE INVESTIMENTI € 429.279,08

ALLEGATO 7— ELENCO FIERE E MANIFESTAZIONI
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Ogni anno, ii Comune invierà entro ii 31 ottobre I’elenco delle manifestazioni che ha in
previsione di fare nelI’anno successivo e per le quali richiede I’intervento di ASM ISA. L’elenco
conterrà per ciascun evento le informazioni riportate nella scheda tipo di seguito riportata.

ANNO RIF.

Mese Dal giorno Al giorno
Descrizione Tipologia

evento Luogo Servizio
richiesto

L’elenco e propedeutico per Ia redazione del Piano Economico Finanziario.

in occasione della specifica manifestazione, ii Comune, almeno 15 giorni prima deII’evento
invierà Ia conferma del servizi richiesti, indicando in aggiunta gil orari per i quali Si richiede io
specifico servizio

ELENCO SERVIZI
. spazzamento manuale • posa contenitori/trespoli per rifiuti e loro

svuotamento
• spazzamento meccanizzato • raccoita rifiuti
• svuotamento cestini • pulizia aree particolari e dedicate aila

manifestazione
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ALLEGATO 8

REGOLAMENTO PER LA GESTIONE
DELLA PIATTAFORMA ECOLOGICA PER

LA RACCOLTA DIFFERENZIATA DEl
RIFIUTI SOLID! URBAN! ED ASSIMILATI
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ART. 15 - Osservanza di altre disposizioni 15
ART. 16—Allegati 15
ART. 17- Entrata in vigore del Regolamento 15

2



Premessa
Ii presente Regolamento di gestione della Piattaforma Ecologica per la raccolta differenziata
dei rifiuti urbani ed assimilati, UBICATA NEL Comune di Vigevano in viale Petrarca 68 (con
ingresso da via Ristori), è redatto nel rispetto delle vigenti norme in materia di raccolta,
trasporto e smaltimento dei rifiuti urbani ed, in particolare, in conformità a quanto stabilito
da:

• D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.;

• D.M. 8 aprile 2008;

• DM 13 maggio 2009;

Finalità
La Piattaforma Ecologica per la raccolta differenziata è un’area accessibile al pubblico, nella
quale i cittadini residenti, i proprietari di immobili presenti sul territorio comunale, e le ditte
inserite a ruolo dall’ufficio tributi, possono conferire le vane tipologie di rifiuti urbani ed
assimilati che, per qualità e/o quantità e/o dimensioni, non possono essere prelevati durante
lo svolgimento dei normali servizi di raccolta domiciliare dei rifiuti sul territorio.
Ii servizio di raccolta differenziata si propone le seguenti finalità:

a) consentire un pii facile recupero delle frazioni presenti nei rifiuti per le quali esista un
mercato;

b) ridurre Ia quantità e pericolosità dei rifiuti da avviare allo smaltimento finale,
assicurando maggiori garanzie di protezione ambientale;

c) favorire la produzione di compost di qualità, garantendo la disponibilità di residui
organici non contaminati.

L’organizzazione del servizio di raccolta differenziata deve perseguire un positivo rapporto
costi/benefici; nella valutazione dei benefici, oltre alle minori spese sostenute per lo
smaltimento tradizionale e gli eventuali ricavi ottenuti dalla vendita delle materie e
dall’energia recuperate, è valutato ii miglioramento delle condizioni ambientali locali.

Definizioni
- Per “raccolta differenziata” si intende la raccolta idonea a raggruppare i rifiuti urbani ed

assimilati in frazioni merceologiche omogenee, compresa la frazione organica uumida,

destinate al riutilizzo e a! recupero di materia prima.
- Per “servizio di raccolta differenziata” si intende l’organizzazione della separazione di

determinate frazioni di rifiuti fin dalla fase di conferimento finalizzato a ridurre la
quantità e pericolosità dei rifiuti da smaltire ed a favorire ii recupero di materiali ed
energia dai rifiuti.

- Per Piattaforma Ecologica dei rifiuti urbani ed assimilati si intende un’area dotata di
idonee attrezzature e caratteristiche a cui possono accedere direttamente le utenze,
destinata a! conferimento diretto differenziato, in appoSiti contenitori, delle frazioni di
rifiuto destinati al recupero/riciclo ed al loro stoccaggio temporaneo. Presso la
Piattaforma Ecologica non sono previste operazioni o trattamenti di selezione dei
materiali conferiti.
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- Per “utenze domestiche” si intendono i residenti nel Comune di Vigevano regolarmente

inscritti ai ruoli per la riscossione della TARES ai sensi della vigente normativa; sono

altresI considerate “utenze domestiche” anche le persone non residenti nel Comune di

Vigevano ma regolarmente iscritte ai ruoli per la riscossione della TARES

- Per “utenze non domestiche” si intendono le attività artigianali, commerciali, industriali

e di servizio la cui azienda abbia sede legale/operativa riconosciuta all’interno dei

territorio comunale di Vigevano, regolarmente iscritta ai ruoli per la riscossione della

TARES, ai sensi della vigente normativa.

- Per “conferimento” si intendono le operazioni compiute dai produttori di rifiuti per

consegnare i materiali della raccolta differenziata ai servizi di raccolta.

- Per “rifiuti assimilati agli urbani” si intendono i rifiuti speciali compresi negli elenchi

allegati alla Deliberazione di C.C. di Vigevano n.° 52/98 e s.m.i. resi “urbani” in base a!

criterio della qualità e della quantità.

- Per “soggetto gestUre” colui che gestisce Ia Piattaforma Ecologica e che ai sensi delle

normative vigenti è iscritto all’Albo Nazionale Gestori Ambientali nella cat.1 “Raccolta e

trasporto dei rifiuti urbani” per la gestione delle Piattaforme Ecologiche.

- Per “rifiuti ingombranti” si intendono rifiuti residui di grandi dimensioni che non

trovano collocazione in altre tipologie di raccolta differenziata quali beni di arredamento

e impiego domestico provenienti da fabbricati o insediamenti civili in genere.

ART. 1 - Localizzazione e gestione della Piatlaforma Ecologica
La Piattaforma Ecologica è ubicata nel territorio del Comune di Vigevano su ufl’area di

proprietà di A.S.M. Vigevano e Lomellina S.p.A.. La gestione è affidata interamente ad un

soggetto gestore avente i requisiti previsti per legge. II soggetto gestore è responsabile delle

attività svolte all’interno della Piattaforma Ecologica e della tenuta degli atti

tecnico/amministrativi secondo le vigenti disposizioni legislative.

ART. 2 - Orari di apertura della Piatlaforma Ecologica
La Piattaforma Ecologica osserva i seguenti orari di apertura:

o per le utenze domestiche:
- Dal LunedI al VenerdI dalle ore 8.00 alle ore 11.00 e dalle ore 13.30 alle ore

17.00
- Ii Sabato dalle ore 8.00 alle ore 11.00

o per le utenze non domestiche:

- Dal LunedI al VenerdI dalle ore 8.00 alle ore 11.00 e dalle ore 13.30 alle ore
17.00

o aperture particolari (utenze domestiche e non domestiche)i:
- 14 agosto - 24 dicembre — 31 dicembre: dalle ore 8.00 alle ore 11.00.

Vengono fissati come giorni di chiusura tutte le festività nazionali e locali.

11 servizio potrà essere sospeso senza preavviso anche in caso di precipitazioni nevose e

temporaneamente per tempi estremamente limitati in caso di esigenze operative interne.
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L’articolazione relativa agli orari e alle giornate di apertura della Piattaforma Ecologica alle
utenze residenziali (domestiche) e produttive/artigianali/commerciali (non domestiche) per i
conferimenti, dovrà tenere conto delle esigenze operative di gestione e verrà stabilita dal
soggetto gestore in accordo con l’Amministrazione Comunale, garantendo comunque la
fruibilità del servizio da parte della cittadinanza. Eventuali variazioni saranno comunicate con
apposito avviso.
In caso di manutenzione straordinaria della Piattaforma Ecologica che implichi brevi periodi
di chiusura del sito, ii gestore dovrà dame comunicazione all’Amministrazione Comunale ed
alla Provincia mediante apposita comunicazione da trasmettere con debito preavviso ed
all’utenza mediante mezzi di informazione locale.
Nel periodo estivo potranno eventualmente essere introdotte modifiche stagionali all’orario
sopra riportato, per agevolare ii conferimento.

ART. 3 - Rifiuti conferibili thile utenze domestiche e non
domestiche

Per le utenze domestiche possono essere conferiti alla Piattaforma Ecologica le frazioni di
rifiuto di seguito elencate, nella colonna origine rifiuto domestica, purché in modiche quantità
ed esciusivamente provenienti dalle proprie abitazioni private.

Per le utenze non domestiche possono essere conferite al Centro di Raccolta le tipologie di
rifiuti assimilati agli urbani, compresi gli scarti della lavorazione, a condizioni che i rifiuti
stessi provengano esciusivamente dalle superfici della propria attività assoggettate al
pagamento della TARES sotto elencati nella colonna origine rifiuto aziende (assimilati).

FRAZIONE MODALITA’
CER ORIGINE RIFIUTO RIFIUTO AVVIATO ASTOCCATA STOCCAGGIO

AZIENDE RECUPERO SMALTIDOMESTICA
(ASSIMILATI) (R) MENTO ( D)

CARTA ECARTONEO
2 presscontainer 30 200101 x x xRELATIVI
mc 150101IMBALLAGGI

FRAZIONE ORGANICA 1 cassone con
200108 X X XUMIDA coperchio da 14 mc

IMBALLAGGIIN 150103
LEGNO E RIFIUTI 2 cassoni 38 mc 200138 X X X
LEGNOSI

RIFIUTI URBANI NON 1 presscontainer da 32
200301 X xDIFFERENZIATI mc



RIFTUTI DEl MERCATI
1 presscontainer da 32

200302 X X
mc

RESIDUI DELLA 2 cassoni coperti da 12
200303 X X

PULIZIA STRADALE mc

IMBALLAGGI
2 cassoni da 14 mc 150106 X X X

IN MATERIAL! MIST!

RIFIUTI METALLIC! 1 cassone da IS mc 200140 X X X

RIFIUTI IN VETRO 1 cassone da 15 mc 200102 X X X

IMBALLAGGI I presscontainer da 32 150102 x x
IN PLASTICA mc 200139

ELETFRODOM. EN
I cassone 38 mc con

DISUSO-GRANDI 200136 X X
BIANCHI — RAEE 2

coperchio

COMPONENTI 1 cassone 38 mc con 200136
ELEYI’RONICI - RAEE

coperchio X X
4

TELEVISOR! E 1 cassone 38 mc con 200135* X X
MONITOR - RAEE 3 coperchio

1 cassone 38 mc con
FRIGORIFERI - RAEE! 200123* X Xcoperchio

TUBI FLUORESC. E
2 contenitori con

ALTRI REFIUTI
CONTENENTI

coperchio da 2 mc e d 200! 21 * X X
1 mc

MERCURIO - RAEE 5

OL! E GRASS!
3 cisteme da 1000 litri 200125 X X XCOMMESTIBILI

OL! E GRASS! DIVERS I
DAL PUNTO
PRECEDENTE I cistema da 500 liEn 200126* X X
(AD ESMP!O OLI
MINERAL! ESAUST!)

RIFIUTI 1 cassone da 38 mc 200307 X X
INGOMBRANTI

FARMACI big bag da 1000 It. 200132 X X
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VERNICI INCI-IIOSTRI
2 cisterne da 1000 It. 200127* X XADESIVI E RESINE

PNEUMATICI FUORI
USO (SOLO SE
CONFER1TIDA I contenitore 160103 X X
UTENZE
DOMESTICHE)
BAiTERIE E
ACCUMULATORI Dl
CUI ALLE VOCI
I6060l*160602_ 3contenitorida½mc 200133* X X
160603 PROVENIENTI
DA UTENZE
DOMESTICHE
L3ATFERIE E
ACCUMULATORI
DIVERSI DA QUELLI DI 4 fusti da 220 It. 200133 X X
CUI ALLA VOCE
200 133* (pile)

Sono conferiti i rifiuti raccolti abbandonati che vengano rinvenuti su suolo pubblico dagli
operatori del soggetto gestore e durante lo svolgimento di manifestazioni promosse dal
Comune.

ART. 4- Modalitâ di conferimento del rifiutl
4.1 Carta e cartone

Gli utenti dovranno conferire ii materiale direttamente nell’apposito cassone compattatore
posto all’interno della Piattaforma Ecologica.
Ii materiale dovrà essere conferito pulito, piegato e privo di corpi estranei che ne
compromettano l’accettabilità da parte dell’impianto di recupero.
Ii materiale dovrà essere liberato dai contenitori utilizzati per il trasporto; questi ultimi
dovranno essere avviati allo smaltimento/recupero mediante conferimento negli appositi
cassoni/contenitori/bancali

4.2 Vetro
Gil utenti dovranno conferire ii materiale direttamente nell’apposito cassone posto all’interno
della Piattaforma Ecologica.
Le bottiglie ed i barattoli dovranno essere vuoti, privi del tappo di chiusura e privi di corpi
estranei che ne compromettano l’accettabilità da parte dell’impianto di recupero.
Ii materiale dovrà essere liberato dai contenitori utilizzati per il trasporto; questi ultimi
dovranno essere avviati allo smaltimento/recupero mediante conferimento negli appositi
cassoni/contenitori.

4.3 Plastica
Gli utenti dovranno conferire ii materiale direttamente nell’apposito presscontainer posto
all’interno della Piattaforma Ecologica.
Ii materiale dovrà essere conferito pulito, privo di corpi estranei che ne compromettano
l’accettabilità da parte dell’impianto di recupero. Non dovranno essere conferiti contenitori
etichettati “T/F” (tossici/infiammabili) e/o “C/X” (corrosivi/nocivi) che ne compromettano
l’accettabilità da parte dell’impianto di recupero.
Il materiale dovrà essere liberato dai contenitori utilizzati per 11 trasporto; questi ultimi
dovranno essere avviati allo smaltimento/recupero mediante conferimento negli appositi
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cassoni/contenitori.

4.4 Metalli

Gli utenti dovranno conferire ii materiale direttamente nell’apposito cassone posto all’interno

della Piattaforma Ecologica.

Ii materiale dovrà essere privo di corpi estranei (carta, plastica, vetro, inerti, ecc.) e non

dovranno essere conferiti contenitori etichettati ‘IT/F” (tossici/inJIammabili) e/o “C/X”

(corrosivi/nocivi) che ne compromettano l’accettabilità da parte dell’impianto di recupero.

11 materiale dovrà essere liberato dai contenitori utilizzati per ii trasporto; questi ultimi

dovranno essere avviati allo smaltimento/recupero mediante conferimento negli appositi

cassoni/contenitori.

4.5 inciombranti

Gli utenti dovranno conferire ii materiale direttamente nell’apposito cassone scarrabile posto

all’interno della Piattaforma Ecologica.

Ii materiale dovrà essere, per quanto possibile, ridotto di volume.

Ii materiale conferito non dovrà essere costituito, anche solo in parte e per quanto possibile,

da altri materiali per cui è prevista apposita differenziazione (vetro, legno, metallo, ecc.) ed in

particolar modo non dovranno essere conferiti componenti classificabili come rifiuti

pericolosi.
4.6 Tubi fluorescenti (RAEE gruppo 5). accumulatori a! piombo. vernici e con tenitori

vern ici

Gli utenti dovranno conferire ii materiale direttamente negli appositi contenitori posti

all’interno della Piattaforma Ecologica, nell’area RUP.

Ii materiale dovrà essere privo di corpi estranei (carta, plastica, metalli, inerti, vetro, ecc.) che

ne compromettano l’accettabilità da parte dell’impianto di recupero.

Ii materiale dovrà essere liberato dai contenitori utilizzati per ii trasporto; questi ultimi

dovranno essere avviati allo smaltimento/recupero mediante conferimento negli appositi

cassoni/contenitori.

4.7 0111 vegetali e minerali

I materiali conferiti saranno versati dagli operatori del gestore direttamente negli appositi

contenitori posti all’interno della Piattaforma Ecologica, nell’area RUP.

4.8 Legno

Gli utenti dovranno conferire il materiale direttamente nell’apposito cassone scarrabile posto

all’interno della Piattaforma Ecologica.

Ii materiale dovrà essere, per quanto possibile, ridotto di volume.

4.9 Fricioriferi efricioconciela tori, con diziona tori (RA EE gruppo 1)

Per il conferimento dei beni durevoli sopra indicati, gli utenti dovranno conferire il materiale

integro, nell’elettrodomestico, direttamente nell’area adiacente al cassone scarrabile dedicato

all’interno della Piattaforma Ecologica.

4.10 Lavatrici, lavastoviciliejorni ecc (RAEEciruppo 2)

Per ii conferimento dei beni durevoli sopra indicati, gli utenti dovranno conferire il materiale

integro, direttamente nell’area adiacente al cassone scarrabile dedicato all’interno della

Piattaforma Ecologica.

4.11 TVe monitor (RAEEgruppo 3)

Per ii conferimento dei beni durevoli sopra indicati, gli utenti dovranno conferire il materiale

integro, direttamente nell’area adiacente al cassone scarrabile dedicato all’interno della
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Piattaforma Ecologica.
4.12 ‘omponenti elettronici RAEEaruppo 4)

Per ii conferimento dei beni durevoli sopra indicati, gli utenti dovranno conferire ii materiale
integro, direttamente nell’apposito cassone all’interno della Piattaforma Ecologica.

4.13 Pneumatici
Gli utenti dovranno conferire ii materiale direttamente nell’apposito cassone posto all’interno
della Piattaforma Ecologica.
Le imprese non possono conferire pneumatici presso la Piattaforma Ecologica.
Ii materiale conferito non dovrà essere costituito, anche solo in parte e per quanto possibile,
da altri materiali ad esempio cerchioni e parti in ferro.

4.14 Frazione oraanica umida
Ii materiale potrà essere conferito direttamente negli appositi cassoni scarrabili posto
all’interno della Piattaforma Ecologica, esciusivamente dal personale operativo addetto alla
raccolta di tale frazione sul territorio cittadino.

4.15 Frazioni rijiuti urbani non differenziati, rifluti mercatali
11 materiale potrà essere conferito direttamente negli appositi cassoni posti all’interno della
Piattaforma Ecologica, esciusivamente dal personale operativo addetto alla raccolta di tale
frazione sul territorio cittadino.

4.16 Frazioni residui della pulizia stradale
Ii materiale potrà essere conferito direttamente negli appositi cassoni posti all’interno della
Piattaforma Ecologica, esclusivamente dal personale operativo addetto allo spazzamento
meccanizzato sul territorio cittadino

4.17 Imballacigi in materiali misti
I materiali conferiti saranno consegnati agli operatori del gestore che provvederà
direttamente a! conferimento negli appositi contenitori posti all’interno della Piattaforma
Ecologica.

ART. 5- Modalitâ di deposito dei rifiuti
Il deposito dei rifiuti per tipologie omogenee deve essere realizzato secondo modalità
appropriate e in condizioni di sicurezza; in particolare, fatte salve eventuali riduzioni
volumetriche effettuate su rifluti solidi non pericolosi per ottimizzarne il trasporto, ii deposito
dei rifiuti recuperabili non deve modificarne le caratteristiche, compromettendone ii
successivo recupero.
Le operazioni di deposito devono essere effettuate evitando danni ai componenti che
contengono liquidi e fluidi.
Per i rifiuti pericolosi devono essere rispettate le norme che disciplinano il deposito delle
sostanze pericolose in essi contenute.
I contenitori o i serbatoi fissi o mobili devono possedere adeguati requisiti di resistenza, in
relazione alle proprietà chimico-fisiche ed alle caratteristiche di pericolosità dei rifiuti stessi,
nonché sistemi di chiusura, accessori e dispositivi atti ad effettuare, in condizioni di sicurezza,
le operazioni di riempimento, di travaso e di svuotamento.
I rifiuti liquidi devono essere depositati, in serbatoi o in contenitori mobili (p.es. fusti o piccole
taniche) dotati di opportuni dispositivi antitraboccamento e contenimento, al coperto. Le
manichette ed i raccordi dei tubi utilizzati per ii carico e lo scarico dei rifiuti liquidi contenuti

9



nelle cisterne sono mantenuti in perfetta efficienza, al fine di evitare dispersioni

nelVambiente. Sui recipienti fissi e mobili deve essere apposta apposita etichettatura con

l’indicazione del rifiuto contenuto, conformemente alle norme vigenti in materia di

etichettatura di sostanze pericolose.

Ii deposito di oh minerali usati deve essere realizzato nel rispetto delle disposizioni di cui al

Digs. n. 95/199 2 e succ. mod., e al D.M. 392/1996.

Ii deposito degli accumulatori deve essere effettuato in appositi contenitori stagni dotati di

sistemi di raccolta di eventuali hiquidi che possono fuoriuscire dahle batterie stesse.

I rifiuti pericolosi devono essere protetti daghi agenti atmosferici.

La frazione organica umida deve essere conferita in cassoni a tenuta stagna, dotati di sistema

di chiusura.
I rifiuti infiammabili devono essere depositati in conformità con quanto previsto dalla

normativa vigente in materia.

E necessario adottare idonee procedure per evitare di accatastare rifiuti di apparecchiature

elettriche ed elettroniche (RAEE) senza opportune misure di sicurezza per gli operatori e per

la integrità dehle stesse apparecchiature.

I RAEE dovranno essere depositati almeno secondo i raggruppamenti di cui all’Ahlegato 1 del

D.M. 185/2007.

ART. 6- Durata del deposito del rifiuti
La durata del deposito di ciascuna frazione merceologica conferita a! centro di raccolta non

deve essere superiore ai tre mesi.

La frazione organica umida deve essere avviata agli impianti di recupero ii prima possibile, al

fine di prevenire la formazione di emissioni odorigene.

ART. 7- Mothlitâ di accesso delle utenze domestiche
Ii conferimento dei rifiuti differenziati, di cui all’art. 3 del presente Regolamento, all’interno

della Piattaforma Ecologica è concesso, alle utenze domestiche, in forma gratuita, senza che

nuhla sia dovuto per nessun motivo.

Ii conferimento diretto dovrà svolgersi seguendo le indicazioni del personale di controllo e

delle segnaletiche presenti all’interno della Piattaforma Ecologica. A1l’atto di accesso alla

Piattaforma Ecologica l’utenza domestica dovrà sottoporre a verifica visiva del personale

preposto del Gestore i rifiuti da conferire al fine di consentire a quest’ultimo ha compilazione

della dichiarazione attestante la provenienza di rifiuti solidi urbani differenziati (Allegato V).

Ii deposito dei materiali differenziati dovrà avvenire direttamente all’interno degli appositi

“cassoni scarrabihi” e/o “contenitori a tenuta” presenti nella Piattaforma Ecologica. 11

personale di controllo dovrà verificare l’identità del conferitore chiedendo il documento th

identità e in caso di utenza domestica non residente copia dell’ultimo bollettino del ruolo

TARES. I dati raccolti saranno apposti dal personale del Gestore all’interno dell’apposito

allegato V.
I rifiuti provenienti da attività domestiche potranno essere accettati anche se 11 conferimento

avviene da parte di una ditta che trasporta tali rifiuti per conto dell’utente, purché venga
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accompagnato dall’utente proprietario del rifiuto stesso. L’utente dovrà mostrare un

documento di identità al personale del Gestore addetto al controllo ed in caso di utenza

domestica non residente l’utente dovrà esibire copia dell’ultimo bollettino del ruolo TARES. In

entrambe i casi dovrà inoltre esibire l’apposito modulo riportante la provenienza domestica,

le tipologie di rifluti consegnate con le relative quantità (allegato I). Tale modulistica ha

valenza di autocertificazione.

ART. 8- Mothlità di accesso delle utenze non domestiche
Le utenze non domestiche, aventi sede nel territorio comunale ed iscritte a ruolo per la

TARES, potranno usufruire del servizio limitatamente alle tipologie di rifiuti di cui all’art. 3

assimilati agli urbani, compresi gli scarti delle lavorazioni, a condizioni che i rifiuti stessi

provengano esciusivamente dalle superfici della propria attività. Si precisa che non possono

essere assimilati ai Rifiuti Solidi Urbani i rifiuti che si formano nelle aree produttive, compresi

i magazzini di materie prime e di prodotti finiti, salvo i rifiuti prodotti negli uffici, nelle mense,

negli spacci, nei bar e nei locali al servizio dei lavoratori o comunque aperti a! pubblico (art.

195 — comma 2 — lettera e) del D.Lgs. 152/2006). Si sottolinea, inoltre, che alle aziende è

tassativamente vietato conferire qualsiasi frazione di rifiuto riconducibile a Rifiuti Urbani

Pericolosi (R.U.P.).
L’accesso alle utenze non domestiche sara consentito nei giorni e negli orari stabiliti da ASM

ISA in accordo con l’Amministrazione Comunale, come dal precedente art. 2. Negli altri giorni

ed orari di apertura della Piattaforma, le utenze non domestiche non potranno conferire i loro

ri fi uti.
Le utenze non domestiche, prima di recarsi presso la Piattaforma Ecologica, dovranno

stipulare apposita Convenzione con ASM ISA (allegato II) e dovranno munirsi di apposito

formulario di identificazione vidimato per ii trasporto dei rifiuti (allegato III), ogniqualvolta la

quantità trasportata superi i 30 kg o i 30 litri. Inoltre il mezzo impiegato per il trasporto del

rifiuto dovrà risultare regolarmente iscritto all’Albo Gestori Ambientali per il codice C.E.R.

relativo al rifiuto trasportato. Si ricorda, infatti, che ai sensi dell’art. 193 “Trasporto def rifiuti”,

comma 1, del D.Lgs n. 152 del 3 aprile 2006 “Norme in materia ambientale”, e successive

modifiche ed integrazioni, “durante ii trasporto effettuato da enti o imprese I rijiuti sono

accompagnati da un form ularlo di identijIcazione (...)“ e che ai sensi del comma 4 del

medesimo articolo “Le disposizioni di cui a! comma 1 non si applicano (...) ai trasporti di rijiuti

che non eccedano le quantità di trenta chilogrammi o di trenta litri” Nella compilazione del

formulario di identificazione del rifiuto occorrerà indicare gli estremi autorizzativi

dell’impianto di destino dei rifiuti, ovvero della Piattaforma Ecologica, nonché gli eventuali

estremi autorizzativi per il trasporto.
II mezzo utilizzato sara sottoposto alla pesata in entrata ed in uscita dalla Piattaforma

Ecologica ed ai sensi del DM 8 aprile 2008 e s.mi. verrà compilato il modello A (allegato IV).

Al fine di consentire il corretto funzionamento della Piattaforma Ecologica, le vane tipologie

di rifiuti saranno accettate compatibilmente con le capacita di ricezione dei singoli contenitori

presenti all’interno della stessa.
Le attivita operanti nel settore dei beni di consumo durevoli potranno conferire i RAEE

provenienti dallo svolgimento della propria attivita, esclusivamente presentando ii

documento di trasporto RAEE attestante la provenienza domestica dei rifiuti (allegato VI).



Le attività che agiscono ed operano nel campo dei traslochi e dello sgombero di locali
potranno conferire i rifiuti provenienti dallo svolgimento della propria attività esciusivamente
presentando allegato al formulario ii modulo (allegato I) firmato dal cittadino, che attesti la
provenienza del rifiuto dal territorio comunale.

ART. 9 - Obblighi del soggetto gestore
Oltre all’apertura, chiusura e presidio con personale idoneamente formato, durante gli orari di
apertura della Piattaforma Ecologica nelle giornate di cui al precedente art. 2 del presente
Regolamento, sara compito del soggetto gestore:

- consentire l’accesso graduale degli utenti alla Piattaforma;
- effettuare un accurato controllo visivo dei rifiuti conferiti ai fini dell’ammissione e

controllarne il corretto conferimento negli appositi spazi/contenitori;
- verificare l’accettazione dei materiali conferibili ammessi nel rispetto degli obiettivi e

dei limiti indicati al precedente art. 3 del presente Regolamento;
- dare agli utenti le necessarie indicazioni per assicurare un corretto conferimento

differenziato delle vane tipologie di rifiuti negli appositi contenitori;
- sensibilizzare l’utenza ad un corretto e maggiore conferimento differenziato dei rifiuti;
- agli utenti che ne facciano espressa richiesta ad immettere nei contenitori i rifiuti

particolarmente voluminosi e/o pesanti dovrà provvedere il personale del gestore
escludendo temporaneamente dall’attività e dall’area di intervento l’utente.

- registrare a mezzo di idonei sistemi siano questi di tipo informatico o manuale i dati
del documento di riconoscimento, la data, 11 nominativo, Ia residenza, Ia tipologia ed ii
quantitativo stimato del rifiuto conferito, e far apporre a fianco, in apposita casella, Ia
firma leggibile dell’utente conferente. (Allegato V)

- rimuovere nei giorni di apertura eventuali rifiuti, rientranti nelle tipologie di cui al
precedente Art. 3 del presente Regolamento, abbandonati nelle immediate adiacenze
della Piattaforma Ecologica, immettendoli negli appositi contenitori presenti
all’interno della Piattaforma stessa;

- sorvegliare affinché siano evitati danni alle strutture, alle attrezzature, ai contenitori e
a quant’altro presente nell’area;

- provvedere alla pulizia ed a! mantenimento dell’ordine generale alFinterno della
medesima area;

- provvedere all’organizzazione funzionale di tutti i conferimenti ammessi e del
trasporti;

- espletare la totalità delle mansioni summenzionate con la diligenza prescritta dal
Codice Civile.

- curare Ia pulizia delle aree circostanti i cassoni/contenitori assicurando che siano
mantenute le migliori condizioni igienico-sanitarie;

- curare che il conferimento da terzi dei rifiuti raccolti avvenga regolarmente a cura
delle imprese autorizzate;

- verificare il flusso e la circolazione corretta dei veicoli;
- segnalare mediante relazioni scritte al Responsabile Tecnico ogni eventuale

disfunzione dovesse verificarsi nella gestione della Piattaforma Ecologica nonché
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eventuali comportamenti illeciti o non rispettosi del presente Regolamento che si
verificassero durante ii conferimento dei rifiuti, registrando i nominativi e/o targhe dei
veicoli dei conferitori ritenuti responsabili;

- verificare ii diritto all’accesso alla Piattaforma Ecologica chiedendo l’esibizione del
documento cosi come indicati negli articoli precedenti;

- curare che, nei casi previsti dal vigente Regolamento, ii conferimento dei rifiuti da
parte di terzi avvenga mediante compilazione e sottoscrizione dell’apposito modulo e
la conseguente accettabilità del materiale;

- impedire ii conferimento di rifiuti in difformità da quanto previsto dal presente
Regolamento richiedendo, al bisogno, anche l’eventuale intervento della Polizia Locale,
la quale è tenuta ad intervenire immediatamente, salvo impedimenti di forza maggiore
(per cui l’intervento avverrà non appena possibile) provvedendo a verbalizzare e
sanzionare gli abusi riconosciuti;

- impedire l’asportazione di qualunque materiale conferito;
- rispettare i contenuti del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. e le norme collegate;

Al fine di garantire che la movimentazione all’interno della Piattaforma Ecologica avvenga
senza rischi di rottura di specifiche componenti dei RAEE (circuiti frigoriferi, tubi catodici,
eccetera) devono essere:

- scelte idonee apparecchiature di sollevamento esciudendo l’impiego di
apparecchiature tipo ragno;

- assicurate la chiusure degli sportelli e fissate le parti mobili;
- mantenuta l’integrità della tenuta nei confronti dei liquidi o dei gas contenuti nei

circuiti.
Devono essere prese idonee misure per garantire ii contenimento di polveri e di odori.
Devono essere adottate procedure di contabilizzazione dei rifiuti in ingresso e in uscita al fine
della impostazione dei bilanci di massa.

ART 10- Obblighi degli utenti
All’interno della Piattaforma Ecologica è tassativamente vietato:

- conferire rifiuti provenienti da attività non domestiche ad esciusione di quelle indicate
al precedente art. 3 del presente Regolamento e secondo le modalità previste nell’art.7;

- conferire e accedere al di fuori dagli orari e dei giorni di apertura;
- asportare dai contenitori materiali precedentemente introdotti ed effettuare cernite;
- scaricare e introdurre nei contenitori materiali diversi da quelli elencati al precedente

art. 3 del presente Regolamento;
- occultare, all’interno di altri materiali, tipologie di rifiuti non ammesse dal presente

Regolamento;
- abbandonare materiali e/o rifiuti al di fuori del Centro e/o, all’interno dello stesso, al di

fuori degli appositi contenitori;
- danneggiare, spostare o ribaltare i contenitori, accendere fuochi al loro interno,

scrivere, verniciare e affiggere su di essi targhette adesive non autorizzate;
- eseguire localmente cernite di qualunque genere, in quanto il rifiuto deve essere

conferito già suddiviso per tipologia (carta — vetro - metalli- ecc.).
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Fermo restando ii divieto di conferimento nei contenitori presenti all’interno della

Piattaforma Ecologica delle tipologie e delle frazioni di rifiuto oggetto di raccolta differenziata

obbligatoria, gli utenti conferitori sono tenuti alla piena osservanza del presente Regolamento

e specificatamente al rispetto delle seguenti norme e disposizioni:

- conferire direttamente e scaricare negli apposti contenitori esciusivamente i materiali

ammessi;
- conferire i materiali già suddivisi per tipologie, al fine di agevolarne la raccolta

differenziata;
- rispettare e seguire le indicazioni del personale preposto alla gestione della

Piattaforma e della cartellonistica appositamente predisposta;

- accedere ai singoli contenitori e ai luoghi di stoccaggio esciusivamente ottenuta la

debita autorizzazione da parte del personale preposto alla gestione della Piattaforma;

- soffermarsi nell’area esciusivamente per ii tempo necessario al conferimento, evitando

di trattenersi soprattutto nelle aree di ammasso e di movimentazione di materiali e

containers;
- mantenere un comportamento educato e corretto nei confronti del personale preposto

alla gestione della Piattaforma Ecologica e segnalare al Responsabile Tecnico

competente eventuali manchevolezze o irregolarità da parte del personale stesso, per

l’assunzione dei necessari provvedimenti dal caso.

ART. 11 - Manutenzione ordinaria e straordinaria
La pulizia della Piattaforma Ecologica è a carico del soggetto gestore che provvede alla pulizia

periodica dell’area e, in particolare, la pulizia intorno ai contenitori ed ai container, incluse

l’area coperta adibita a ricovero dei rifiuti pericolosi.

Sara sempre a carico del soggetto gestore la manutenzione ordinaria e straordinaria che si

renderà necessaria qualora vengano alterate per usura le caratteristiche specifiche dei singoli

manufatti o opere. In particolare, come manutenzione straordinaria si considera anche la

necessaria pulizia del piazzale a seguito di precipitazioni nevose.

ART. 12 - Interventi in situazioni di emergenza
Le presenti procedure sono puramente indicative e non costituiscono documento ai sensi

della Legge 81/08 e s.m.i.. Sono state individuate le seguenti situazioni di emergenza:

Incendio dei rifiuti

La Piattaforma Ecologica dispone di un idoneo impianto antincendio composto da anello

antincendio, con cassette (Tipo Uni45) e idrante soprassuolo (Tipo Uni7O). Qualora si

sviluppasse un incendio, il personale addetto dovrà attivare Ia procedura interna per le

emergenze ed allertare il piü vicino Comando dei Vigili del Fuoco.

Sversamento di inquinanti liquidi nella zona della tettoia dei Rifiuti Urbani Pericolosi

(RU. P.)
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Qualora dovessero essere sversati inquinanti liquidi al di fuori dei contenitori ad essi
destinati, ii personale addetto dovrà:
- indossare dispositivi di protezione individuale (guanti, stivali, occhiali, ecc.);
- asportare quanto piü liquido possibile dalla pavimentazione, anche mediante l’utilizzo di
apposite ed idonee sostanze adsorbenti;
- contattare ii Responsabile Tecnico perché venga chiamata Ia ditta specializzata per lo
smaltimento del refluo rimasto.

ART. 13 - Controlli
Sono preposti alla verifica delle disposizioni del presente Regolamento gli Agenti di Polizia
Locale del Comune, competenti anche alla vigilanza igienico-sanitaria, ii personale di vigilanza
ed ispettivo dell’Azienda A.S.L. e dell’A.R.P.A..

ART. 14- Regime Sanzionatorio
Le violazioni a quanto prescritto dal presente Regolamento sono punite, fatte salve le
responsabilità civili e penali, nonché l’applicazione delle altre sanzioni dirette ed accessorie
previste nel Digs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e successive
modifiche ed integrazioni, con ii pagamento di sanzione/i amministrativa/e pecuniaria/e a
seconda del tipo di violazione commessa.
A norma dell’art. 192 del D.Lgs. 152/2006 e successive modifiche ed integrazioni, ii
trasgressore è tenuto a procedere alla rimozione, ail’avvio al recupero o allo smaltimento dei
rifiuti e al ripristino dello stato dei luoghi.

ART. 15 - Osservanza di altre disposizioni
Per tutto quanto non espressamente contemplato dal presente Regolamento si applicano le
norme dei Regolamenti Comunali, nonché la vigente normativa statale e regionale in materia
di rifiuti e di igiene-sanità.

ART. 16- Allegati
• Allegati I Delega per conferimento dei rifiuti solidi urbani
• Allegato II Convenzione per ii conferimento delle frazioni assimilabili
• Allegato III Formulario
• Ailegato IV Scheda rifiuti conferito presso Piattaforma Ecologica
• Aliegato V Dichiarazione attestante provenienza rifiuti da privati cittadini
• Fac simile dichiarazione sostitutiva RAEE

Qualora si renda necessario per motivi gestionali e/o normativi gil ailegati di cui al presente
articolo, potranno subire modifiche che dovranno essere preventivamente comunicate
aIl’Amministrazione Comunale a mero titolo informativo (ad esciusione dellAllegato Ill).
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ART. 17- Entrala in vigore del Regolamento
Ii presente Regolamento entrerà in vigore ii
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